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Alla Camera ieri mattina si è sollevata una 
Yuestione, che ha sorpreso l'on. Brin, abituato a 
don sorprendersi di nulla, Come è noto, il pro- 
getto per la marina mercantile assegna un pre- 
aio di 65 cent. per ogni tonnellata netta e per 
agni 1000 miglia comunque percorse dalle no- 
stro navi. 

Ora 60 deputati sono sorti dicendo: sta bene il 
premio per tatte le navi e per tutti i mark; me- 
ao per quelle che vanno a caricare nel Mar Nero, 
in quello d'Asoff o al Danubio i grani da porta» 
re in Italia. 

Perchè, accordando un premio a queste navi, 
il premio influisce sul nolo, il nolo influisce sul 
prezzo del grano e la diminuzione di prezzo pa- 
ralizza in parte il dazio d'entrata che il Parla» 
mento ha stabilito a difesa dell'agricoltura. 

L'on. Brin ha risposto che il premio non può 
influire sul grano, perchè il grano è caricato in 
quei porti dalle navi inglesi di ritorno dal por- 
tare carbone, le quali caricano grano per zavor- 
ra, sicchè nessuna concorrenza è possibile. 

Ne volete una prova? — disse il ministro, -- 
Le navi francesi, che pure hanno un premio dop- 
pio delle nostre (1,10), non si sono mai sognate 
di caricare un chicco di grano da portare in Italia, 

così è, ossia se il premio non può indurre 
le nostre navi a caricar grati in quei porti, prt- 
vocando una concorrenza colle navi inglesi di ri- 
torno, le quali non si lascierebbaro mai sfuggire 
11 carico, ma l’assumerebbero con minor nolo, ciò 
che infinirebbe sul prezzo, por qual ragione l'on. 
‘Brin non accetta la clausola che il premio resta 
‘escluso soltanto per le navi provenienti da quei 
porti con carico di grano? 

Una delle due: 0 il premio non può determi- 
nare gli effetti che temono gli azrari, ed allora 
alle nostre navi di cabotaggio non deve fare nè 
caldo, nè freddo l'eccezione pei carichi di grano: 
o il premio può produrre quegli effetti e allora 
gli agrari hanno ragione di garantirsi e il Go- 
verno, se non vuol contraddirsi paralizzando una 
parte del dazio col premio, deve accogliere la lo- 
ro proposta. 


Politica e Diplomazia 
(S) Pietroburgo, 25. — Il treno imperiale è 
3tato spediti ri, a Mosca eil ministro delle vie 
€ comunicazioni partirà, oggi, per Mosca, onde i- 
spezionare la strada. 
L'ingresso solenne dello Czar a Pietroburgo non 


avverrà subito. Egli è atteso a Pietroburgo il 27 
corrente, 


i*mcigi, 25. — Il barone di Mohrenheim, am- 
basciatora russo, è aspettato di ritorno alla fine 
della settimana. 

— Il conte di Walkenatein-Trostburg, ambascia- 
tore austro-ungarico a Parigi, darà un gran pran- 
wo ufficiale sabato prossimo al palazzo dell'Amba- 
Veiata, e 


Budapest, 25. — Il duca di Orléans trovasi 
qui per visitare l'Esposizione dol Millennio, 


Parigi, 25, ore 185 — Il Duca di Némours 
è entrato in agonia. 

@) Londra, 25. — Il viaggiatore Stanley è 
gravemente malato. 

(S) Vienna, 25 — Il conte Muccioli, guardia 
nobile di S. 8, latore dello zucchetto rosso pel Car- 


dinale Agliardi, ha consegnato oggi solennemente 
quella prima insegna del Cardinalato. 


Sofia, 25. — Circola con insistenza la voce 
dell'imminente ritiro del*ministro del commercio, 
Natchovits. i 


Pietroburgo, 25. — Sì smentiscono le voci 
fi ritiro del ministro Romanzofî, cui si era impu- 
tata, per cattive disposi ni prese, la catastrofe 
\-che chinse le feste di Mosca. 


‘Parlamenti esteri 


SPAGNA. 

(8) Madrid, 25. — La Camera dei Deputati ha 
‘approvato il progetto di legge per la rinnovazione 
del debito flottante. 

Pubblichiamo, di buon grado, laseguente lettera 
del sig. Richard Bagot, cavaliere di Malta, sulla 
questione trattata da Senior al quale spetta di re- 
licare. 

Egregio signor Editore. 

Mi permetta di fare qualche osservazione agli 
acvitti del Popolo Romane che portano il titolo: 
* Le due Chiese ,, e la firma di Senior. 

Senior definisce la Chiesa Anglicana: I7 Catto- 
licismo senza il Prete. 

Io la chiamerei piuttosto: IT Prete senza il Cat- 
tolicismo! 

Chi conosce bene la vita sociale inglese non 
può negare la potente e profonda influenza che 
‘esercita il clero della Chiesa Nazionale. 

Per capire bene questo fatto, negato da Sewior, 
basta rivolgere un'occhiata alla statistica delle 
somme ingenti, chei protestanti inglesi versano 
ogni anno nel grembo della loro Madre Chiesa. 
Fermiamoci a_un solo periodo, quello dal 1860 

in cui hanuo dato: 

Per fabbricare chiese nuove lire st. 35,000,000. 

Per la propaganda delle missioni anglicane lire 
17,000,000 ; 

Per l'educazione esclusivamente protestante lire 
22,000,000 ; 

Per beneficenza L. 6,000,000 ; 

‘Totale lire sterline 80,000,000 ; ossia due mi- 
Miardi di lire italiane e perciò 80 milioni al- 
l’anno, 

‘Se, come dice Sonior, la chiesa nazionale pos- 
Biede poca autorità in Inghilterra, come è che 
somme così colossali sono Versate ogni anno per 
mantenerla ? Ed è egli possibile cho in mezzo a 
un così grande (dll di quattrini non si trovi il 
preto anglicano 

Invece, io, come inglese che conosce abbastan- 
za bene la vita sociale del sno paese, posso assi- 
curarla che i preti anglicani si trovano benone, 
e godono di una posizione forte e sicura ; e non 

{hanno certo l'idea di lasciarla per sottomettersi 
alla disciplina della Chiesa cattolica. 

Nelle questioni dogmatiche non è poi possibile 
di entrare, tanto è vero che pel clero anglicano 
{si trova ogni grado di credenza dogmatica e — 
‘bisogna dirlo — ogni forma di incredulità. 

Ma se al clero anglicano poco importa che la 
santità del dogma sia minacciata (perchè ognuno 
nella Chiesa anglicana fa il Papa da sè) diversa 


allora egli stende la mano al suo fratello del par- 
tito “ Evangelical, , che ogni domenica nella sua 
chiesa di campagna, urla con le sue imprecazioni 
contro la “ Domenica di Babilonia, , come  cor- 
tesemente chiamano certe volte la Santa Chiesa 
Romana! 

Si dimentica il dogma, si dimenticano le dif- 
ferenze teologiche, tutto si dimentica e si perdona 
reciprocamente quando il nemico comune — la 
temuta sdotazione della Chiesa Nazionale — sì 
presenta sulla soena. E si capisce! 

* Senior, ha anche trascurato un altro fatto 
assai importante della costituzione della Chiesa 
Nazionale e cioè, il matrimonio del clero. 

Chi non ha visto quei luminari della Chiesa In- 
glese che vanno in giro per Roma, col loro Baede- 
her în mano, seguiti, come jl buon Pastore, dalla 
pecora, che è la moglie, e dal risultato, spesso 
‘abbastanza numeroso, dell'ovile filiale. Ora sta an- 
che qui una delle spiegazioni della situazione ; e 
si potrebbe credere che un clero come l’Anglic 
no si mostri così superiore a tanti interessì pri- 
vati e quasi sacri per fare una riconciliazione 
con quella medesima Chiesa Romana, la quale 
vieta assolutamente il matrimonio degli ecclesia» 
stici ? Neppure per idea! La posizioneloro è trop- 
po sicura e siano validi o no gli ordini della ge- 
rarchia Anglicana poco importa. 

Non voglio dire che non vi siano in Inghilter- 
ra tanti ministri della Chiesa Nazionale i quali, 
una volta convinti della giustizia delle pretese 
della Santa Sede, non sagrificherebbero tutto per 
sottomettersi al snccessore di San Pietro; ma la 
grande maggioranza del clero, econ essa la gran- 
de maggioranza del popolo inglese, non si mano- 
verà appunto dalla posizione loro assicurata da 
quasi quattro secoli. 

Forse, nei secoli venturi, l'Inghilterra tornerà 
alla antica sua fede. E' il desiderio di tutti noi 
Cattolici in Inghilterra, che riconosciamo nel Pa- 
pa il solo Capo della Crist . Ma prima di ar- 
rivare a questo punto desiderato, bisogna sradi- 
care molte idee false e ingiuriose dal cuore della 
popolazione, idee che il clero Anglicano non ha 
mai cessato di predicare per oltre trecento anni, 
per motivi d'interesse e per scopi politi 

Sarà pure un guadagno di un valore incalco- 
labile per gli interessi della Chiesa Cattolica in 
Inghilterra se arriverà il beato giorno in cui pos- 
sa per sempre sparire il fantasn.a deplorevole del 
potere temporale del Papato. 

Chiunque conosce il sentimento del popolo in- 
glese sa che questo mai sì sottometterà al Papa 
principe estero. 

Al Sommo Pontefice della Chiesa Univers 

ando certe false impres: 

ma disgraziatamente vi 

inglesi i quali chiudono gli 

occhi al fatto oramai determinato, e rifiutano di 

svegliarsi dal loro sogno medioevale d'un potere 
temporale, 

Rinunciate a questo sogno e allora in Inghil- 
terra si potrà cominciare a parlare di una ricon- 
ciliazione tra le due Chiese, 

Gradisca, egregio-signor Editore, l’espressione 
della mia perfetta stima. 

Richard Bagot. 

Roma, 22 giugno. 


Lunarîo politico. 
Servizio apeciale dl Pop. Rom). 

Parigl, 25, ore 15,15. — Il Gaulois prevede 
conseguenze funeste, terribili per l'Italia caso mai 
l'Opposizione guadagnasse il potere. 

E' l'intonazione data dal sig. Giacometty, nella 
sua ultima corrispondenza ai Débats. che comin- 
cia a fare il suo giro negli altri fogli di Parigi. 
Il sig. Giacometti giudica permanente il pericolo 
del ritorno di un ministero Crispi con o senza, 
come egli monsieur Crispi, e non vede che 
un parafalmine: lo scioglimento della Camera. 

‘Tutta robetta da ridere, combinata. qui, spedi- 
ta sulle rive della Senna con annessi e connessi 
di galoppini e agenzie, ripetuta e ampliata allo 
scopo di creare una data corrente; ma l'uva è 
ancora acerbi 


In Oriente. 

(9) Costantinopoli, — Notizie da Sivas 
annunziano essere avvenuti disordini a Niksar; vi 
sarebbero 40 morti. Mancano particolari 

(8) Costantinopoli, 25. — In questi ultimi 
giorni, nei distretti di Kissamo, Retimo e Sfakia ed 
in altre località vi furono numerose e gravi scara- 
muccie provocate dai Turchi. 

La pacificazione dell’isola di Candia fa poco pro- 
gresso. La lotta sembra assumero il carattere di 
guerriglie con eccessi od atrocità da ambo lo parti. 

Abdullah pascià chiese un ulteriore invio di qual 
tro battaglioni e di artiglieria da montagna. 

(8) Berlino, 25. — Il Wolf Bareau ha da 
Costantinopoli: “ L'Arsembles nazionale candiotta 
inaugurerà le sue sedute il 29 corrente. , 

o) Costantinopoli, 25, — Jovanaki Effen- 
di (greco) è stato nominato Caimacan di Zeitan. 

(REV N IA PRIA 

25, ore 22,15 — La difficoltà delle 
comunicazioni rende problematico riunire i due 
terzi di deputati necessati per rendere valido le 
deliberazioni dell' Assemblea nazionale candiota, 


I progetti militari 


IV 

In an precedento numero fu dimostrato che il 
battaglione Ricotti, sebbene formato di sole tre 
compagnie. si mobiliterà con una forza effettiva 
pari o di poche diecine di nomini inferiore a quel- 
la del battaglione attuale con quattro compa- 
gnie. Ela ragione, come vedemmo allora, n'è e- 
Vidente e n'è semplice. 

Per mobilitare, a 250 nomini ciascuna, le 1371 
compagnie di fanteria a) che importa l'ordina- 
mento attuale, occorrono 349,750 uomini, A ruolo 
ne abbiamo inscritti soli 410,000 în cifra tonda, 
i quali, al momento della mobilitazione discendo- 
no a 307,500 e, forse, a soli 287,000. 

Atteniamoci alla prima cifra per essere lar- 
ghi di concessioni ai nostri contradditori, seb- 
bene apparisca più verosimile la seconda. 

307,500 uomini divisi in 1371 compagnie voglio- 
no dire la compagnia di guerra di 224 uomini ed 
il battaglione di 896. 

Lo stesso numero di uomini divisi nelle 1044 
compagnie dell'ordinamento Ricotti (b). può dare 
una compagnia di guerra di 296 uomini ed il bat- 
taglione di 895. 

nde, se ciò lo si volesse e losi facesse, la dif- 
ferenza reale di forza mobilitata, della fanteria, 
si ridarrebbe nell'ordinamento Ricotti a 11 fucili 
in meno per ogni battaglione. 

Ma l'on, Ricotti intende di limitare, giusta le 
dichiarazioni dell'Ufficio centrale del Senato, la 
forza della compagnia a soli 275 uomini; epper- 
ciò questa differenza sale a 71 fucili per batta- 
glione e, complessivamente, a_19,214 fucili, che, 
ripartiti nei dodici Corpi d'armata (c) vogliono 
dire 1601 facili in meno per ogni Corpo d'armata. 


cosa è l'accordo che si determina subito tra i suoi 

preti appena credono minacciata la èantità... del- 
la tasca! 

Allora si uniscono, e fanno fronte al pericolo 

* indignationemee- 

tinge. , Allora si vedi jgh-Church , (prete 

anglicano) che si piace di travestirsi in chiesa 

da prete cattolico e d'imitare la Messa Romana, 

ure essendo sacerdote di una confessione che 

Ò ichiara la Messa “ una bestemmia favolosa (1); n 


Non direm rtamente che sia un bene im- 
picciolire m-gziormente il Corpo d'armata, che, 
tra le corrispondenti unità degli altri eserciti è 


(@) 1152 di fanteria di linea ; 444 di bersaglieri 0 75 di 
NOTI di fanteria di linea ; 108 di. bersaglieri o 72 di 


alpini. 53 

l'omogensità dei termini di confronto supponiamo 
co Do alpine dirise mei Corpi d'mata ol Anibemo la 
Jomposizione dei Corpi d'armata stessi. 


già il più piccolo; ma neppure ne esagereremo 
come taluni fanno, il male. Im ‘hè la per- 
dita nel numero sarà compensata dalla maggiore 
solidità, istrazione ed educazione delle truppe — 
Si guadagnerà, in una parola, in qualità © coe- 
sione quanto si perderà in quantità. 

Aggiungasi poi che l’anmento percentaale del- 
le bot nei corpi d'armata darà al nostro 
Corpo d’armata nna efficacia tattica, offensit 
difensiva, superiore a quella dei corpi d'a 
tedesco ed austriaco e di poco appena inferiore 

nella del Corpo d'armata francese — Ma ciò 
vedremo meglio, quando tratteremo dell’ordina- 
mento dell'artiglieria, 

Nè è privo d'interesse sapere che il progetto 
‘Ricotti, se diminuisce un poco, nell'insieme, il no- 
mero dei facili, lo aumenta nelle truppe alpine, 
le quali presentemente concorrono con circa 17000 
fucili alla comuosizione dell'esercito di 1.a linea 
(75 comp. X 224 uom.) einavvenire vi concorre- 
ranno con 20000 (72 comp. X 275 nom.), Per un 
paese, che ha una così estesa frontie: son 
sulla quale dovrà necessariamente avvenire il 
primo urto e sulla quale dovranno decidersi le 
Prime sorti della campagna, il vantaggio di avere 
più numerose queste truppe scelte O, le quali 
davvero combatteranno per la difesa dei propri 
lari, è considerevole. 

Abbiamo letto in un giornale, che da noi dis- 
sente, non reggere l'argomento della mancanza 
di forza disponibile per mobilitare i battaglioni 
|,con 1000 fucili, come astrattamente determina l'or- 
dinamento vigente, perchè il rimedio esiste ed è 
precisamente quello di “ fissare ogni anno il con- 
© tingente di leva in base ai bisogni dell’ordina- 
« mento dell'esercito qual'è. , Pretendendo di su- 
bordinare il contingente all'ordinamento si in- 
verte l'ordine e noi, per detta di quel giornale, 
siamo appunto colpevoli di questo errore. 

Anzitutto da noi fa affermata una sitnazione 
di fatto, che non era in nostro potere di variare. 
E' vero 0 non è vero che, oggi come oggi, le no- 
ve classi di La categoria, che la legge assegna 
alla formazione dell’esercito di 1.a linea, non for- 
niscono il numero di nomini, necessario alla mo- 
bilitazione dei battaglioni di fanteria con 1000 
fucili per ciascuno ? Se è vero — e le relazioni 
ufficiali della Direzione generale Leve e ‘ruppe 
sono lì a dimostrarlo — è vano parlare di con- 
tingente di leva. 

IPaumento del contingente annno di leva potrà 
provvedere all’avvenire, ma non rimedierà il pre- 
sento ed anche all'avvenire esso provvederà as- 
sai lentamente, perchè disogneranno nove anni, 
prima che gli eftetti nei rapporti della forza mo- 
bilitabite ne siano intieri. 

E neppure è esatto dire che il contingente di 
leva deve essore subordinato all'ordinamento del- 
l'esercito e non questo a quello. Imperciocchè 6 
l'uno e l’altro devono essere subordinati alla po- 
tenzialità economica del paeso, alla capacità del 
bilancio generale dello Stato. 

D'accordo che sarchbe teoricamente utile ata- 
bilire l'ordinamento militare del paese in rappor- 

bisogni della sua difesa edai fini della sua 
politica internazionale e commisurare a questo 
ordinamento il contingente annuo della leva; ma 
quando l'ordinamento è troppo grandioso si rompo 
l'armonia, che deve essere mantenuta in tutti gli 
ordini dello Stato, si tarbano importanti înteres- 
si sociali con il soverchio inasprimento del reclu- 
lamento e si compromettono la finanza pubblica 
e la privata. 

E questo sarebbe appunto il coso nostro. Per 
mantenere un esercito superiore ai mezzi, dei 
quali la finanza può disporre, noi dovremmo au- 
mentare il bilancio di qualche diecina di milioni 
o aggravando l’erario di un onere che non sarà 
in grado di somministrare, senza correre a ruina 
sicura, o oggravando îl contribuente di nuovi tri- 
buti, che non potrà pagare. n 

Si è potuto andare innanzi con ripieghi per 
qualche anno fino a che si potè avere la speran- 
za di giorni migliori per l'economia nazionale e 
ner la finanza; oggi, cho questa speranza è per- 

iuta si impone una risoluzione, la quale sottrag- 
ga l'esercito all'instabilità del presente e gli dia 
un assetto definitivo nell'avvenire. 

Quindi la questione, si dibatte, non deve 
éssere posta nei termini, in cni la pongono gli 
avversari dell’ on. Ricotti; se cioè l'ordinamento 
da lui proposto sia migliore dell’ ordinamento, 
che all'esercito hanno dato la legge del 1887 ed 
i decreti Mocenni del 1894; ma iu questi altri, 
che sono i veri: 36 cioè si debba continuare per 
una via di ripieghi, che condurrà inevitabilmen- 
te alla liquidazione dell'esercito permanente, 0 si 
debba invece rifare la strada indietro e, tra i 
due mali, scegliere il minore, di un esercito nu- 
mericamente più piccolo, moralmente più forte 
per maggior coesione, educazione, spirito ed istru- 
zione militare. 

La fanteria dell'esercito permanente o di pri- 
ma linea, come abbiamo visto più sopra, dimi- 
nuisce con l'ordinamento Ricotti di 19,214 uomini; 
ma aumenta quella di milizia mobile di 110 com- 
pagnie e) vale a dire dai 28 ai 80 mila uomini 
Diguisachè complessivamente l'ordinamento Ri 
cotti aumenta l'effettivo di guerra di qualche mi- 
gliaio di fucili. Ma ciò a patto che alla milizia 
mobile sia data quella consistenza che assoluta- 
mente oggi non la e che il progetto trascura. L' 
una lacuna, sulla quale vorremmo che Ja Com- 
missione portasse la sua attenzione e provocasse 
dichiarazioni esplicite del Ministro. 

Delle armia cavallo in altro numero. 


(d) Fanteria di linea, 257,108 uomini; bersaglieri, 32; 
alpini, {6,850 per l'ordinamento attuato. 
taria di linea, 237,600; bersaglieri, 29,600;alpini, 19,800; 
l'ordinamento Rieotti. 
e) Le compagnie sono 730 attualmente; strano 840 con 
l'ordinamento Iticotti 


nn —________i;i 


Krumirate a vuoto. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Parigi, 25, ore 15,25. — Il Figaro e il Pént 
Journal ritengono necessario di assicurare l'in- 
fucoza della Francia sul Sahara. 

L'Eoénement crede probabile la riuscita dei ne- 
goziati per l'occupazione del Ghadamès. 

Questi negoziati, in verità, riposano sul cavillo 
che per essere stato il marchese di Morès truci- 
dato a capo di una spedizione nel Ghadambs, se 
la Porta non reclama, la questione della sovra- 
nità è troncata e il territorio, in cui egli morì, 
rimane acquisito alla Tunisia 


Chiacchiere di giornali tutt' altro che #2 
Ghadamès è chiaramente compreso nell' hinterland 
della "Tripolitania e perciò sottoposto all'alto do- 
minio della Turchia. i 


Casse postali di risparmio in Italia. 
Situazione a tutto marzo 1696. 
Libretti in corso in fine febbraio, . N. 2,906,959 
Libretti emessi nel marzo . . . . » 26,288 
N. 2,933,247 
Libretti estinti nel marzo . +. . + » 25,441 
Erano accesi al 31 marzo libretti N, 2,907,806 


Depositi in fine febbraio . L, 463,693,728 93 
Depositi nel marzo . + » + + n 19,128,306 22 


TL. 464822,06 15 
Rimborsi del marzo + + » + + n 39,674,561 07 


Rim, dei depositi al 31 marso - L. 449,150,474 18 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 25 giugno - Pres. Farimi — Ore 15,55, 


Bilancio dei LL, PP. 

DI SAMBUY raccomanda il miglioramento dei 
vizi ferroviari. 

Il nostro servizio non è degno di un paese civile 
e non tollera confronto con quello degli altri paesi, 

Studi il ministro le questioni di orario e quella 
delle tariffe, 

VITELLESOHI. Data la brevità del tempo in cui 
facemmo le nestre ferrovie, esse non fanno un ser- 
Vizio del tutto spregevole. 

Ma il servizio lascia molto a desiderare pel mate- 
riale scadente o mancgate, l' altezza delle tariffe, 
l'ordinamento del personale. 

Le nostre tariffe, se non le più alte, sono fra le 
più alte di tutta Europa, perchè c' è una notevole 
quantità di gente che viaggia con biglietti ridotti 0 
gratis addirittura. 

È' giuste che ci sia un numero di gente che viag- 
gia gratis o per pochissimo a spese di tatti? 

Non sarebbe meglio una riduzione del 25 per cene 
to generale, anzichè riduzioni speciali dal 50 al 75 
per cento? 

Non agevolerebbe quella riduzione generale istraf- 
fici e con essi l'economia del paese? 

Lamenta lo sottrazioni frequenti : ai reclami lo So- 
cietà rispondono che non possono liberamente licen- 
ziaro il personale sospetto. 

Occorre rendere responsabili le Amministrazioni la- 
sciando loro la mauo libera pel personale di cai si ser- 
vono, Il servizio dei trasporti implica la massima fi 
ducia ed interessa altamente l'onore del paese. 

PERAZZI. L'on. Di Sanbuy pronanziò parole mol- 
to gravi. Certo il nostro servizio ferroviario non pro- 
cede con quella sapienza e quel progresso che sareb- 
bero necescari. 

Le convenzioni non hanuo lasciato sufficiente li- 
bertà e responsabilità alle ferrovie; troppa ingeren= 
za hamo concessa al Governo. 

Bisognerebbe rivedere le convenzioni, puichè pur- 
troppo l'esercizio di Stato da noi non è possibile. 

Occorrerebbe molta perseveranza 6 molta ne ebbe 
l'on. Saracco: qualcosa si è ottenuto; ma non quanto 
desidererebbe il pubblico 

E' un male che lo stabilire gli orari spetti al governo. 

Le tariffe sono regolate dalle Convenzioni, il Gover- 
no può farle ridurre; ma deve risarcire le Società. 

Ti materiale nostro è sufficiento in quantità ; di 
fetta di qualità; anche qui si oppongono difficoltà 
finauziarie. 

Credo che le Società, quando fossero libere, giove- 
rebbero a sè stesse scemando le tariffe. 

Assicura che non ha dato e che non darà biglietti 
gratuiti; ma bisogoa che non solo il ministro ma 
neppure le Società no diano, 

Consente che il personalo lascia a desiderare e che 
avvengono dei furti, Sì sono escogitate verifiche im- 
provviso sui treni in viaggio. Ma spesso accade che 
Îe denunzie sono seguite da assolutorie e dalla con- 
danna delle Società a riprendere il personale licen- 
ziato perchè sospetto. 


Assicura che preparerà provvedimenti contro i farti | 


sulle ferrovie. Attende proposte concrete dalle Socie! 

FINALI (presid. della Comm. di finanza). L'alta 
competenza dell'attuale ministro dei lavori pubblici 
riduce quasi al nulla il suo compito di faciente fan- 
zione di relatore, in assenza del relat. sen. Brioschi. 

Riconosce che siamo ancora lontani dai progressi 
di certe ferrovie estere, tuttavia bisogna riconoscere 
che dei notevoli miglioramenti si sono ottenuti, prin- 
cipalmente nella rapidità delle percorrenze, 

'SARACCO. Conferma chesi sono ottenuti dei van- 
taggi nella celerità. 

Del resto nel parlare di ferrovie conviene tenere 
conto dei prodotti, i quali in Italia sono molto in- 
feriori a quelli di molti altri paesi. 

In genere si richiede troppo dalle Società, le quali 
hanno servizi gravosi. 

Dice che lo Società possono pagare il 5 per ceuto 


sulle obbligazioni, perchè hanno di molto diminuito | 


il personale. 

Assicura di essere sempre stato molto severo nel 
chiedero che le Società adempissero agli obblighi loro, 

Quanto al materiale osserva che per le convenzioni 
lo carrozze dovono vivere 40 anni: se durante la 
loro vita peggiorano, come si provvede senza capitali ? 

Non contro le Società, ma contro lo Stato biso- 
guerebbe gridare; se colpa vi è, è sua, nel senso 
che credette coi patti che pose di assicurare un buon 
servizio. 

Date alle Società i mezzi e poi chiedete loro l'os- 
servazione dei patti. 

Deplora l'indirizzo dell’Amministrazione in cui non 
manca l'ingegno; ma bensi ardire e iniziativa. 

Te Società nelle condizioni in eni sono, fanno me- 
raviglie. 

Credo che gli studi del Ministero per ritoccare le 
convenzioni, siano fatica sprecata; bisogna, fra nove 
ani, propararo un diritto nuovo. Non” bastano ri- 
tocchi, ci vogliono riforme radicali. 

AI termine del nonennio le rendite dello Stato de- 
cresceranno, se non si mette la falco negli inconve- 
nienti oggi segnalati. 

DI SAMBUY. Consente col sen. Saracco nella ne- 
cessità di riformare le convenzioni e nella designa- 
zione delle cause dei mali da lui lamentati. 

PERAZZI. Non disse di voler far ritocchi alle con- 
venzioni ; ma che crede si possano fare convenzioni 
nuove che diano alle Società maggiori libertà e mag- 
giori responsabilità. 

Le Società devono diventare concessionarie della 
proprietà e dell'esercizio. 

Ma i servizi devono essere proporzionati ai biso- 
gni con una classificazione dello ferrovio in gruppi, 
ciascuno con un tipo speciale di servizio. 

SARACGO, Mi dispiace, ma l'ou. ministro nou po- 
trà, date le condizioni parlamentari, riescire nel suo 
intento. 

BALESTRA. Raccomanda che il governo tolga gli 
sconci edilizi che da Iui dipendono in via Tritone e 
Corso Vittorio Emanuele. 

PERAZZI. La cesa non dipende dal ministro dei 
LL. PP. Ne riferirà ai ministri dell'interno e del- 
l'agricoltura, dai quali quello opere dipendono. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani, 


© GAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 — Pres. Finoechiaro — Ore 10 
Seduta antimeridiana. 


RANDACCIO, relatore, dichiara che la Commis- 
sione mantiene la proposta di ridurre dal 15 al 10 
pet 010 il compenso di costruzione nel caso che agli 
Scafi siano applicate marchine e caldaio costruito 
all'estero. 

Nasce nua viva discussione, cui prendono parte 
Bettolo. Fasce, Tecchio e il ministro, che è favore- 
vole alla riduzione del 15 azichè del 10. Fisal- 
monte gli ou. Afan de Rivera e Comandù della Com- 
missione che haono visto l' on. Brin piegare al 15, 
piegano anch'essi e il 15 per 010 è approvato. 

DEL BALZO a nome di 50 e più agrari propone 
di modificare l'articolo riflettente il premio di Navi- 
pazione (ce è di 0,65 per tonu. netta e por ogni 
1000 miglia di percorso, vapori 9 vele) in modo che 
siano escluse dal premio lo navi che caricano grano 
nei porti del Mar Noro o Levaute per portarlo 
in Italia. 

Si vuol impedire cho il premio ribassando il nolo 
paralizzi d'altrettanto il dazio doganale che noi ab- 
bamo sul grano che s'importa dall'estero, 

L'on, Del Balzo afferma, rispondendo ai calcoli e- 
sposti ieri dall'ov. Briu che il premio avrebbe indub- 
biamente un'iufluenza aul prozzo dei cereali, Soggiuu» 


gp che_il Governo deve par provvedere, per mesa 
i dari, a tutelare la salute contro il granone bianco. 

VALLI E. chiede che il dazio d'entrata sul gra. 

n) ao sia coni da 7.50 il quintale, 
1e c'entrano il granone e il dazio colla li 
ti dineato? N, d. Xi). Sn 

LEALI dice che nella provincia di Roma si la- + 
sciano incolte le terre, non essendo ratrice la 
cultura del grano, Non vuole quindi 
navi che portano grano nei porti italiani. 

DANEO GIANUARLO combatte le proposte Del 
Balzo e Leali, essendo convinto col Ministro e cole 
l'on. Raggio che Îl prezzo dei cereali non può subire 
influenza dai premi di navigazione anche alle navi 
che trasportassero grani nei nostri porti. 

Siccome la nostra marina, egli dice, è il 4 per 010 
della marina totale, non sono davvero le nostre navi 
quelle che possono influire, avendo un premio info 
riore a quello delle navi catere, sul prezzo del gra» 
no per minor nolo. D'altra parte è noto ehe i grani 
che sî scaricano nei nostri porti sono quasi tutti ca- 
ricati dai vapori inglesi, i quali dopo aver portate 
il carbone nei porti del Levante o del Mar Nero, al 
ritorno pigliano il grano per zavorra. 

Escludendo le nostre navi dal premio di naviga: 
zione, quando sì presentasse l’ occasione di qualche 
carico di grani, non si fa che favorire le navi di al- 
tre bandiere, senza il minimo utile per la nastra ar 
gricoltura, (Bene). 

L'oratore ritiene che l'agricoltara avrebbe forse 
un vantaggio, giacchè nel viaggio di audata per cu- 
ricar grano le nostre navi potrebbero portare pro- 
dotti fini del nostro suolo, (E lo tariffe russe che so- 
no quasi proibitive?) 

SALANDRA consente con Del Balzo. Si morari- 
glia che sia stato sostituito un nuovo testo dell'ar- 
ticolo a quello già concordato, che avrebbe fatto 
risparmiare un milione al governo. 

La condizione del grano in Italia è tale che qua- 
lunque elemento contrario renderebbe passiva la 
coltura, Anche ammesso che îl promio influisca po 
co sul prezzo, agevola la formazione di forti dopo- 
siti, quindi depressione indiretta, 

BRIN, Non capisce come la marea sia salita così 
alta per una questione, che reca utile alla. marina 
senza danno dell'agricoltura. 

Le navi francesi hanno 1,10 di premio, il doppio 
delle nostre; quando mai hanno portato grano in I 
talia? e ciò perchè i noli sono determinati dalla 
strapotenza inglese. Dice che la ragione del nuovo 
articolo dipende dai premi al grande cabotaggio, 
concessi da poco in Francia e in Austria, 

DILIGENTI dico che trattandosi di una que- 
stione che tacca l'agricoltura, è bene sia preseate il 
ministro competente. 


Seduta pomeridiana. 
Tornata del 25 - Pres. Chimaglia- Ore 14. 


Interrogazioni. 

All’on. GARAVETTI, che lamenta la triste con- 
dizione fatta agli operai forestali della Maddalena d: 
Ja concorrenza del lavoro dei condaunati, on. SINEO 
(interni) rispondo esagerate le sue informazioni, non 
essendovi che soli 13 condannati operai. 

Lo stesso SINKO replica all'on. IMBRIANI che lo 
preteso vessazioni al Comune d'Arpino per costria» 
gerlo al pagamento d'indennità liquidato dal Regio 
Commissario, è questione esaurita dalla precedente 
amministrazione. 

Fa poi sapere all'on, FULCI che la nomina ritar: 
data di alcuni sindaci dipende da attriti avvenuti 
nelle stesse maggioranze, alcune dello quali propo 
sero fino a tre candidati. 

Fulci cambierà l'interrogazione in interpellanza. 

A IMBRIANI, sempre l'on. SINEO, cirea il con 
tegno dei marinai inglesi a Roma, rispondo not 
sembrargli argomento da portare alla Cnmera. Ir 
tutte le città di mare accadono inconvenienti simili. 
Si tratta di ubriachi. Se i colpevoli si condussero 
all'Ambasciata inglese sì è perchè all'estero in casi 
simili si fa lo stesso coi nustri. (Pare fino incredibi- 
le che si formulino interrogazioni come  quest'ulti- 
ma e che il governo vi risponda! E pol capitano 
Ravelli?) 

Bilancio dell'istruzione 

PAVIA. Lo manifestazioni dell'arto non sono con- 
centrato come dovrebbero essero nel ministero della 
istruzione, I lavori del palazzo di ‘Giustizia sono 
sottoposti a quello del tesoro; i lavori del monu- 
mento a Vittorio Emanuele al ministero dell'inter- 
no, L’architett» Sacconi per le 100 statue che do- 
vranmo adomare quest'ultimo non ha Commissioni 
cho gli sovrastino nè per la scelta dei bozzetti nè 
per quella degli artisti. La grande scuola. dell'arte 
italiana dove sorgere a Venezia. Bisogna illustrare 
i nostri monamenti, munirli di lapidi e di leggea- 
de, perchè anche i volghi s'istruiscano comprenden- 
do‘ciò che vedono, Bisogna rifare i cataloghi delle 
gallerio © dei musei, Sorvola sugli scavi. 

PRESIDENTE. Sorvoli, sorvoli... (ilarità). 

PAVIA, Il ministro non è a quel posto per ra- 
gioni politiche, ma come sostenitore dell'universa 
lità del pensiero. (Bene). 

CCI. Non vuolo che gli scavi siano affidati 
gli ingegneri, ma agli archeologi e agli artisti, } 
quali solo possono comprendere il linguaggio anché 
d'un sasso che per un semplice professionista non ha 
valore. 

CREDARO, Raccomanda l’insognamento della sto- 
ria dell’arte. 

GIANTUROO (MP. L) Ha già provveduto a quo 

i ento. Ha disposto perchè siano distri» 
atlanti artistici nelle scuole elementari, come 
pilatisulle più grandi manifestazioni dell’arte italiana. 

Non può consentire nell'idea di introdurre però l'in- 
segnamente della storia dell'arte nelle scuole secon- 
dario, in sostituzione del greco, Vi sono riforme che 
sembrano facili ma che sconvolgerebbero tutto il re- 
sto. Dice che conserverà gli assegni d’incoraggi 
meuto pei commediografi (€ come 
ed anzi inviterà la Giun'a a ritirare la_ proposta 
della soppressione della scuola di recitazione annes 
sa a quella di S.ta Cecili 

‘Non crede utile cambiare il sistema attuale por 
gli acquisti fer la Galleria d'Arte Moderna, Agli 
Scavi occorre dare altro indirizzo rivolgendo le ri- 
core:e ai primordi pelusgici, delia storia e del di 
ritto romano. 

SPIRITO F. (rel.). Si compiace che il ministro ab- 
bia manifestato il proposito di eliminare gli incon- 
venienti che avvengono nelle attribuzioni ju fatto 
di scavi 

GIANTURCO. Chiede che il cap. 40 sia modificato 
in modo che le horse di studi nou siano soltanto de- 
volute agli studenti delle Scuole d'archeologia, ma 
anche a quelli delle Seucle di perfezionamento al: 
l'arte medioevale e moderna. La Camera consente. 

Così pure il ministro domanda un numento di 2004 
lire sul capitolo 42: “ Indennità ai membri delli 
Giunta d'archeologia. , Approvato. 

MICHELOZZI, sui capitoli 43 e 44: “ Monumenti , 
Si spende troppo nel porsonale e non abbastanza nei 
lavori. Non e'è tnicità nella conservazione dei mo: 
numenti; alconi sono devoluti alle Province, alcuni 
allo Stato, alcuni gi Comuni, Occorrerebbe concentrare. 

RAVA. Non crede siano razionalmente divise le 
somme per la conservazione dei moumenti. Forse 
si è ripartito il fondo a seconda della popelazione. Ciò 
sarelibe ridicolo, Occorro stabilire le attribuzioni de- 
gli ispettori dei monumenti. Ne couusce uno che si 
dimise perchè nou riuscì mai a sepere quello che 
doveva fare. 

MERCANTI e IMBRIANI fanno rascomandazio- 
ni per alcuni monumenti elettorali. 

GIANTURCO (m. dell'is-r.), Non egli foce il bi- 
fancio; lo accettò. Spera di organiezare quello fatu- 
ro in modo da togliere le apese in mass» ma detta- 
gliarie. Bisogna unificare lo leggi che riguarlano $ 
monumenti 0 gli seavi, 
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BARZILAI e MOLMENTI raccomandano al cap. 
46 che le guide siano esentate dal biglietto d'in- 
gresso nei momumenti, essendo esse incentivo ab 
l'incremento della tassa che pagano i forestieri. Mol- 
menti vuole però si esaminino seriamente i titoli 
delle guide. 

GIANTURCO promette, 

PALIZZOLO, al 49. Accademie. Ricord 
di Belle Arti di Palermo, Pel bilancio 95-96 furono 
promesse 8000 lire d’aumento nel bilancio assoluta 
mente iusufficieute: come sempre non se ne fere 
nulla. La condizione dell'istituto è ridotta umiliante, 

FINOCCHIARO-APRILE si associa. 

GIANTURCO. Per quest’ anno provrederà in 
arovvisoria;, nel bilancio 96-97 provvederà defini 
ramente a migliorare le condizioni dell'istituto di 
Belle Arti di Palermo, 

BARZILAI, al cap. 53, Istituti d'istruzione, pro- 
pone un ordine del giorno perchè si ripristini T' as 
segno per la «euola di recitazione annessa all’ Isti 
tuto di S. Cecilia. 

MOLMENTI. Dall’estrema sinistra partono spesso 
esortazioni per l'aumento del fondu per la pel 
si potrebbe bene sperare che di là partissero anche 
esortazioni per un pu' d'economia sulle scuole di re- 
citazione. 

MARTINI sostiene l' assegnazione tanto più che 
sopperisce a render meno triste il tramonto di una 
grande artista, 

MAGLIANI vuol ripristinata la scuola di canto 
corale di Napoli, per la quale furuno tolte 3000 lire. 

MARTINI F. Se queste senole sono iuutili ; sop- 
primetele tutte. Se utili perchè quella di Roma sì 
€ quella di Firenze no? 

IMBRIANI. Sarebbe odioso ! 

GIANTURCO. La ‘scuola di recitazione di Roma 
va meglio di quella di Firenze, non si comprende- 
rebbe perchè si dovesse distraggere. La scuola di 
canto corale di Napoli è indispensabile poichè non 
si può immaginare un istituto musicale senza una 
tale scuola. Chiede il ripristina dei due 
ziamenti. Sono ripristinati. 

Sal cap. 55, assegno all'Accsdemia di $, Cecili 
dice che finora quest'istitato visse di fondi proprii, 
di coneorsi governativi e comunali. Occarrerebbe i 
vece costituire un vero consorzio perchè non vi sia 
sperequazione di professori pagati dall'istituto come 
ente autonomo, e di altri pagati dal governo, 
rome quelli della scuola di recitazione. 

GIANTURCO. Ne sarebbe ben lieto, perchè in tal 
nodo si vincolerebbero gli enti lucali assicurando l'an- 
auale loro concorso. 

DEL GIUDICE (sul cap. 58, Giunasi). Fa una c 
rica sul mercimonio dei libri di testo. E' assoluta 
mente intollerabile che passando da una provincia 
all'altra un povero studente non trova più î libri sui 
quali ha studiato, ma altri redatti con metodi op- 
posti. I corsi aggiunti nelle scuole sono un fomite 
di disordine perchè affidati a professori presi come 
sî poteva e mal pagati. 

GIANTURCO. E' vera che le classi aggiunte fe- 
cero danno all’insegsamento privato, ma soltanto 
dove questo non fu in grado di fare la concorrenza | 
a quello pubblico. Le classi aggiuute sono una ne- | 
cessità quando le iscrizioni superano il numero de- 
gli alunni stabiliti per ogni classe. 

Egli però ove le classi aggiunte dimostreranno la 
necessità di un nuovo liceo o di un nuovo ginnasio 
avrà il coraggio d'instituirli, 

i libri di testu siamo sulla via falsa: il go- 
è arrogato il diritto di dichiarare quali e- 
rano i libri buoni, mentre dover e dichiarare 


‘morra. 
on tollererà che n 
i librai dove un duto libro si vende, cosa che, 
sebbene raramente, pure è accaduta. 
Ha iuvia lare agli insegnanti perchè 
‘biestà dei libri muovi s-lo 


amministrazioni, avendo Îl Mini 
purchè rifondano le ritenute terrà conto del 
comandazione. 
BRUNETTI. Fa la stessa raccomai 
SOCCI, Raccor asio di Grosset 
SQUITTI, MAZ ARLANDA e CREDARO 
famo pure raccomandazioni locali. 
Sono lo 19 e la Camera si è andata spopolando sî 
la discussione procede con 47 deputati. 
OLMENTI crede debba mantenersi il greco 


non ci fosse qualcosa di più ntile 


Noi abbiamo 96 milioni d'italiani, che debbono 
prima di tatto imparare la lingna nazionale, ciò che 
non è presso le altre nazioni, 

Sì approva il capitolo 58. 

no le solite interrogazioni. 
è tolta alle 7.45 


Arti DEL Gorerro 


La Gazz. Uff. del 25 contiene: 
Legge che approva lo stato di previsione dyila | 
spesa del Ministero delle finanze per l' eser 


liani morti nel Distretto Consolare di Trieste, du- 
rante il mese di aprile 1696 — Mercuriali giorna- 
Here dei bozzoli da seta, giugno 189%. 

Ministero istruzione. — Segreterie unscersi» 
tarie, — Sono trasferiti Rusconi segr. dall'univer 
sità di Napoli a quella di Pavia, Gottardi vice-segr. 
dall'università di Pavia a quella di Messina, 
loto sicesegr. dull'inivere. di Messina a quella di 
Napoli. 

‘Bibliotche, — Pisonti distribuitore alla Maracel- 
liana di Firenze trasferito alla Nazionale, Ciabotti 
idem dalla Nazionale di Firenze è trasferito alla 
Marucellian 

Abilitazioni. — Sono stati abilitati: De Felice 
Fortonata lingue e lettere italiàve nelle scuole com- 
plementari; Pignoeco Maria Giovanna pedagogia uel- 
le senole normali, Della Pura prof. dott, Alfredo 
pedagogia e morale nelle senole normali, Olivelii 
Vincenzo, ispettore scolastico, pedagogia e mo- 
rale nelle scuole normali, Pizzoli dott. Ugo pedago- 
gia nelle seuoie normali. 

Consigliere scolastico. — Previo il parere del Con- 
siglio di Stato, è stato accolto îl ricorso del Consi- 
glio comquale di Belluno contro il decreto prefetti 
zio, che qunullava la nomina del cav. Angelo Volpe- 
direttore didattico, a consigliere scolastico, non es- 
sendovi incompatibilità fra î due uffici 

Sede di esami, — Sono dichiarate sedi per gli e- 
sami di patente: S. Elpidio a mare, Scuola normale 
annessa al collegio femminile ; Teramo, Scuola nor- 
male femminile, E' conceduta a Toriuo una sessio- 
ne straordinaria di esami di patente. 
nn 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Firenze, 24. — E' prossimo il trasporto della 
salma di Ernesto Rossi da Firenze a Montenero pres- 
so Livorno, dove sarà sepolta accanto a quella di 
Guerrazzi, Bini, ed altri livornesi celebri. 

Genova, 24) Sono giunti da Santos col piro- 
stafo Fortunata R, 329 immigranti. Durante la tra- 
‘versata vi furono a bordo due decessi per febbre gialla. 

— E' arrivato da Spezia il trasporto Garigliano 
colle artiglierie per la corazzata argentiva Garibaldi. 

— Il geuerale Tonini, comandante la nostra divi 
sione, ha ricevuto dallo Czar le insegne del gran 
Cordone di Sant'Ann 

— Seno arrivati da Buenos Ayres i ten, di vascello 
Malbran e Valbrecher e l'alfiere Jaudio, per comple- 
tare l'uficialità della Garibaldi. Dei 150 uomini di 
equipaggio 80 sono argentini e 70 italiani, Il per- 
sonale di macchiua e la banda musicale sono pure com- 
posti d'italiani. 

Sassari, 24. — Col piroscafo in partenza da 
Portoterres sono partiti moltissimi emigranti sardi 
pel Brasile. 

— Ad Orosei vi fu una lotta vivissima fra i pro- 
prietari di uva tenuta ed i malandrini che vi si era- 
no introdotti per depredarli., Vi fu scambio di col- 
tellate e fucilate, Uno dei psoprietari e aleuni malan- 
drini rimasero feriti. 

Bergamo, 2à — La deputazione provinciale 
ed il Sicdaco hanno inviati telegrammi di felicita- 
zio al notro goncittadino mne, Agliardi in 00- 
casione della sua nomina. Il nuovo porpurato ha ri- 
sposto al Sindaco col segnento dispaccio 


ne propizia per a) 


“ Ringrazio V. 8. di averprevenuto colla sua gen; 
tilezza la partecipazione personale che le ho fatto 

e lettoni dalia ano premegione alla tre olpare: 

ono poi ben grato alle felicitazioni offertemi e som- 
mamente lieto della bella testimonianza sua con 
cui mi assicura di aver ben meritato dalla mia 
patria. a 

Catania, 2 — (Grass). In prossimità di Bronte 
si rinvenne il cadavere del briganto Spitalori Giu- 
seppe, che s'era dato alla campagna con altri suoi pa- 
renti, wmenosi alla banda Grassia, Pare sia stato. uo- 
ciso gini per questioni di mestiere. 

(® San Pier d’Arena, 25. — Alle ose 15 
è muito l'ex-deputato Valentino. 

se 


Tu campagna serica. 


La Direzione gencrale dell'agricoltara ha pubbli- 
cato il terzo bollettino dei prezzi dei bozzoli da se- 
ta, dal quale risulta che, fino al 23 giugno, furono 
venduti, su 235 mercati del Regno, chilogr, 1,139,000 
di bozzoli di razze pure al prezzo medio di L. 2,77; 
chilogr. 486,000 di razze incrociate a bozzolo giallo 
al prezzo medio di L. chilogr. 36,000 di ripro- 
duzione giapponese e chinese al prezzo medio di li- 
re 2.50, 

dia Letti 
Mercato dei hozzol 
BOLLETTINI UFFICIALI de 24 giugno. 


Prezzi 
massimo 


L.2.60 (pani) 
ò 


quantità venduta 
Roma kg. 1,960 
Alba 

Alessandria 

Asti 

Cuneo 

Casale Monferrato 

Novara 

Parma 

Racconigi 

Saluzzo 

Stradella 

Porino 

Brescia 


Senigaglia 

Pesaro 

Recanati 710 
Meldola 4,050 


Milano a Vittorio Emanuele 


(ro 

Milano, 25, ore 17° — Stamane 4000 fra a- 
Inîni e alunne delle senole elementari, guidati 
dai maestri, con cinque bande musicali e bandie- 
re, ordinatisi in corteo ai Giardini Pabblici, si 
recarono a visitare prima i monumenti di Cavour i 
e Garibaldi, poi quello a Vittori» Emanuele. 

La schiera femminile occupò le tribune, dove 
ieri erano gli invitati; quella maschile sfitò intor- 
no al monumento, irclinando le bandiere e depo- 
nendo ana corona di bronzo. Scena simpaticissi- 
ma, presenziata da gran folla, nonchè dal Si 
co e da Rudini, che poscia sì recò alla sta 
a salutaré il Duca e la Duchessa d'Aosta e il Conte 
di Torino, che partivano p>r Torino. 


io speciale det Pop. Rom). 


Ba e per l'Africa. 


$) Suez, 295 — L'Arabia, con truppe che rim- 
patriano, ha proseguit» ieri por Napoli. 

(S) Napoli, 25 — Da Massaua è arrivato il 
Montebello con 9 ufficiali, il 25.0 battaglione fan- 
teria, la 3a batteria, un drappello ed il 29,0 batta 
glione, In totale 705 uomini. 

() Porto Said, 25 — Il Sempione 
niente da Massaua, lla proseguito icreera per Na- 
poli, con truppe, che rimpatriano. 


- ARMI ED ARMATI. 


Incetta di cavalli. 
det Pop, Rom). 
segnalata la pro 
senza di molti ufficiali tedeschi, che fanno acqui 
sti di cavalli sui mercati francesi, 


Buenos Aires, 1 


cola italiana. Nac 
vita eccessivamente modesta, freq 
quanto sì poteva credere, Di chi la colps 
‘amente, Del pubblico 
ce:to puuto, La direzione non scelse bene la st 
e la m 1 e questa st 
duveva èssere la primavera, Inoltre lo zelo 
ebbe oel preparare l'esposizione; si affievoli nel con- 
la e dirigerla una volta aperta — Inoltre il ser- 
vizio di informazioni per case espositrici — segna- 
ste per quelle rappresentate dal comitato — fa 
e mauchevole, Così lu scopo pratico della e- 
sposizione si può dire fallito, 

Si consolino però i vinicoltori italiani pensendo 
che îl consumo del nostro vino si accrescerà nel- 
l'Argentina infalluntemente, sia per la progredita 
immigrazione italiana, sia por altre circost: 

Ì successo più o meno completo della E- 
le Vinirola non ba nalla a che vedere. 

A proposito d' immigrazione si nota un certo au- 
mento in quella provenicute dall'Italia; ed è da su- 
gararsi che perdu 

A regolare il movimento emigratorio dei conna- 
zionali nell’Argentina possono concorrere i due go- 
verni, il nostro e quello di questo paese. 

Mai la benevolenza reciproca fra le dne nazioni 
raggiunse un maggior grado. Alla manifestazione 
parlamentare di Roma ha fatto eco un’altra manife- 
stazione di simpatia al nostro paese esternata dalle 
Camere di qui, sopra prop.sta — pare fino ineredi- 
bile! — di un depatato clericale, l'on, Almada. 

Così i capitali italiani volessero emigrare qui per 
esservi impiegati in intraprese di colonizzazione, o 
in costruzioni ferroviarie, in industrie minerarie o 
fabrili! Essi troverebbero un interesse rimuneratore 
e le maggiori facilitazioni per parte del governo, 
Le autorità del paese farebbero volentiori delle con- 
cessioni a delle compagnie italiane, non fosse altro 
per controbilanciare l'inftuenza britannica che dispo- 
ne di quasi tutte le ferrovie, di una immensa esten- 
sione di proprietà rurale, dei tranvia, dei telefoni, 
di una gran parte dei telegraîì e delia maggior par- 
te delle intraprese industriali. 

E quando si pexsi che tutte le opere pubbliche 
della Repubblica Argentiua si fecero e funzionano 
mercè il braccio degli italiani, si trova strano che 
gli italiani nou abbiano potuto sviluppare qualche 

iniziativa, capace di dare lavoro a migliaia 
nali © di fornire uu interesse conveniente 
impiegati. 


Nella prima quindicina di giugno arriverà a Bue- 
nos Aires il duca degli Abrazzi che naviga a bordo 
delia Cristoforo Colombo. È 

Italiani ed argentini gli preparono grandi acco- 
glienze, questi ultimi — dicono i loro giornali — 
“ per dimostrare col ricevimento fatto ad un mem- 
bro della famiglia reale, la simpatia che unisce l’Ar- 
gentina all'Italia. , 

AI Circolo Italiano il ballo che si suol dare il 
giorno dello Statato sarà rimandato a dopo l'arrivo 
del duen. Questi balli al Circolo Italiano hauno rag- 
giunto un grande splendore ed una egregia fama, Il 
Circolo Italiano fa il primo che in Buenos Aires ri- 
cevette nelle proprie sale addobbate, anzi trasfor- 


| triste nella sua linea im 
1 bia mortale che si solleva dall'intero paesoggio, sono 


! tutto studiato ccscies 
| biente, il che è 


mate artisticamente, abbandonando lo solite. vieto 
decorazioni di fiori © festoni © tapperzerie, da cui 
mon sapevano fare a meno isaloni bonaeresi, Il Cir- 
colo è stato ridotto una volta a “ terrazza venezia» 


na, cd an altra a “casi chiuese,, com maestria 

buon gasto. I suoi Lalii hanno reputazione di gr: 

de eleganza fra gli stessi argentivi. E presidente di 

questo sodalizio l'avv, Antonio ‘'arnassi, e vieo-pre- 

sidente l'ing. Alfredo Del Bouo. 

= ——_—_——* 
ssa sui velocipedi. 
(Seerizio apeciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 25, ore 15,15, — Il fisco accertò un 
notevole amento nel numero dei velocipedi, ac- 
cresciutisi quest'anno di circa 50 mila, In com- 
plesso finora i velocipedi in Francia sono 322 
mila e frattano più di tre milioni per la tassa 
che li colpisce, 


Teatri ed Arte 

Drammatica. — Veneriì si presenta a Torino 
la compagnia drammatica francese, diretta dal 
guor Simon. che ha iniziato a Milano, con esito 
sereto, la tournée artistica cià annunziata. 

— Il garo ha da Cristianin che Ibsen pubbli- 
cherà in dicembre un nuovo dramma. 

Varie. — S. M. il Re, in segno di alto aggra- 
dimeuto per l'opera clie alcuni eminenti artisti stra- 
mieri, membri del Comitato di patrocinio dell’Espo- 
sizione internazionale d'Arte di Venezia, hanno pre- 
stato e prestano tuttora pel sno buon successo, si è 
compiaciato di nominare : 

Nell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro : Gran- 
de Ufficiale Sir I. Millais; Commendatore Carolus- 
Duran; Ufficiali von Uhde e von der Stappen; Ca- 
valieri Liebermann e van Haanen. 

Nell'Ordine detla Corona d’Italia: Grande Ufficiale 
Puvis de Chavannes; Commendatori Israels, Mesdag; 
Nato Zom e Petersen ; Cavalieri Kroyer e Zil- 

— Si dava ultimamente al teatro di Wiesbaden, 

ppresentazione della Valkyrie. Dopo i subli- 
i a Brunkilde, Wotan pronunziava il celebre 
incanto del fuoco, quando Logue, trascinato da nuo 
zelo indiscreto, diede fuoco al manto del Re degli 
Dei. Un grido di spavento echeggiò nella sala, fi- 
nalmente un pompiere, Siegfried improvvisato,asi 


| slanciò nel cerchiv delle fiamme e, fra gli applausi 


del pubblico, strappò dalle spalle del Dio il manto 
infuocato, 

La rappresentazione proseguì senza altro incidente, 
e Wotan, seura batter ciglio, continuò 2 predire 
che “ uno solo avrebbe potuto passare la barri 
del fuoco. , 


i _ nai 
TERRA LATIN. 


Così si potrebbe iutitslare l'ultimo quadro di Ea- 
rico Serra, portato a compimento proprio iu questi 
giorni. 

Il quadro è un trittico, sormontato da ma cor- 
nice iu noce opaca, a ornamenti di figliame con tro 
fei d'armi e due medaglioni di Augusto e di Cesare, 
con sopra l'aquila romana, che ad ali spiegate porta 
fra gli artigli la sigla dei Senato e del Popolo ru- 


Il trittico rappresenta nella prima parte a sini» 
stra un paesaggio delle Paludi Pontine e prop 
mente il lago che è sotto il monte Circeo, 

Le acque morte, la flora scialba, lo specchio delle 
aeque, in cui si riufrangono enormi massi quadrati, 
muscosi avanzi d’on'antica costruzione, il tramonto 
sensa di oro, tutta la neb- 


di uu effetto irresistibile, di una poesia profonda, 
che conmuove intimamente e lascia pensierosi. Il 
e el intoneto all'am- 
no de principali del Serra. 

La seconda parte del trittico. rappresenta una 

te del Foro Romane, veduta dal Sudario dei gla- 

in modo che l'arco di Tito e la lunga stra- 
da trionfale troneggiano, mentre a destra syrde l'arco 
lauga la chiesa di 
mana. L'aspetto nuovo ed originale 
imo effetto. 

La terza parte tratta uno degli acquedotti che si 
trovano sotto al Tuscalo, acquedotto che è posto di 
prospetto, onde l'idea della Lontana 
dilamente. 

Da un lato un altare autico su eni 

dei virgulti selvaggi che #° 
intrecciano elle figure delle baccanti, Lu tutta questa 
terza parte del quadro è riprodi.tta ua flora speciale 
agna romana, di ombrelfore con un ef 

o di lana opaca no' senro nelle n 
salgono. 

Così il Serra la voluto esplicare i 
la poesia che sorg» da que: 
vine antiche del Foro, d: 
delle paludi © quella 

oderno, che s'intreccia col concett 

uonizzando in linea delicata el a 
rica. Quantungue nti le tre esplicazioni di essa, 
vi aleggia un'uniformità, resa con la gradazione dei 
verdi, che è propria della pate solenne e maestosa 
della terra latina. 

La sobrietà delle tinte, senza quel colore striden- 
te, in cui son facili a cadere i paesisti, dà a que- 
st'altimo quadro del Serra un valore grandissimo. 

Questa Terra Latina è un'altra delle solenni af 
fermazioni del suo ingegno artistic :; essa svilupppa 
ancora di più l'originalità della poetica concezione 
e del sentimento artistico dell'illustre pittore. 

Luigi Callari, 


l'acquedott 


Un muovo parassita della vite. 
(sercizio apeciae del Pop: Rom. 

Budapest, 25, ore 14,20. — Il celebre lette- 
rato Moriz Jokai, annuncia nel Pesti Hirlap la 
comparsa nei vigneti di Kecskemet di un nuovo 
parassita della vite più pericoloso della fillossera 
e della peronospora, che ha distratto metà dei 
Vigueti. 


Palazzo di Giustizia 
Tribunale - VI Sezione. 


Pres. Simonetti - Giudici: Gennaro e Giocoli - P. M. Gra- 
zioli - Dif. avv. Avellone. 
I soliti oltraggi. 

Perchè ai nostri popolani non debba entrare in capo che 
lo guardie vanno rispettate, per la divisa che portano, per 
l'ufficio che compiono, per la leggo che rappresentano, se an- 
che talvolta usano mali modi, non sì capisce. In nessun 
paese del mondo, l’agente dell'autorità è così poco rispettato 
ome da noi. 

Egli è che, a nostro avviso, le pene sancite dal Codice per 
i reati d'oltraggio alle guardio sono insufficienti a sradicare 
il vizio e correggere la pessima abitadino d’insolentire. 

Dopo questa predica, basterà riferire che Riceardo Bizzar- 
ri, d'anni 24, da Castelfiorentino e Giuseppe Lanzi, di an- 
ni 34, da Norcia furono puniti con 5 e 6 giorni di fresco 
per oltraggi ad una guardia di P. S. e ad una guardia di 


finanza. 
VIII Sezione. 


Pres. Russonando - Giud. Gioveno Cristiani - P. M. Bozzi. 
Pensione a gratis. 

Un individuo, che si qualificò per Francesco Romanelli, ad- 
detto alla Ince elettrica, sî recò 2 mangiare alla trattoria Del- 
fini, via E. Viliberto, 6 pagava regolarmente a pasto. Dopo 
qualche giorno propose al padrone di far dozzina ed'infatti 
dozzinò per 20 giorni e al momento del conto non si vide più, 
Il Tribunale ieri lo condannò in contumacia a 2 mesi e 105 
lire di multa. 


Rispettare la moglie, 
Gio. Pompei, d' Amendola, di anni 47, falegnamo, andando 
a casa brillo, strapazzò più del consueto la moglie, anzi la 
percosse al punto che ci vollero 20 giorni a guarire le lesioni. 
N Tribunale lo condannò a 6 mesi. 


Fallimenti in Roma. 


Ceriani Leopoldo chincagliere, via Degiretis 105. Sent. 
24 ad istanza di Uslenghi Angelo, Giudice del. avv. Prinei- 
galli. Car, Trempeo avv. Eugenio. 43 luglio 4.2 adunanza. 

CONFERME DI CURATORI - Brandi Vincenzo 
‘mediatore, via Marghera 2. Torti avy. Luigi con sent. 24 corr, 
» CHIUSURE DI VERIFICHE - Ruffini Enricone- 
guzio di strumenti musicali, Corso Y. E. 103, Chiusa il 24, am- 
‘messi 40 creditori. 


‘Mariani Giovanni satomaio, viadel Laratore 81. Chiu- 
Sa il 26 corr. Ammessi 16 ermlitori 
CHIUSURE DI FALLIMENTI - Costantini Da- 


vid cappellaio, via del Corso 9I. Pur insufficienza d'attivo, 


Sent, 24 corr. 
e 
Il processo Friedmann. 


(Servizio apeciote del Pop. Rota). 

Berlino, 25, ore 13,15. — Il governo fran- 
cese avrebbe concesso tre giorni al famoso avv. 
Friedmann per passare il confine e sottrarsi a 
processi per fatti elie non sono compresi nel trat- 
tato di estradizione. 

Nella sua auto-difesa l'avv. Friedmann sostie- 
die che si tratta di un processo sul genere di quel 
lo di Hammerstein, 

La questione dell’ estradizione di Friedmann è 
l'argomento di cronaca del giorno. 


Processo Arton, 


(8) Parigi, 25. — E' cominciato oggi dinanzi 
alla Corte di Assise lo svolgimento del processo con- 
tro Arton, imputato di storno di fondi a danno del- 
la S. cietà della Dinzwito, 

E' per tale j‘aputazione soltanto che il gorerno 
inglese ha accordato la estradizione di Arton. 

Îl dibattito suscita poco interesse; Arton si mar- 
tiene indifferente e il pubblico anche. 


SPORT 


| campionati ciclistici a Roma. 


Per lo corse che avranno luogo domenica prossi 
ma 28 © lunedì 29 al Velodromo Roma in cui 
disputano i campionati italiani, sono già arrivati 
numerosi corridori. 

Le gare per professionisti saranno animatissime 
per l'incontro di Ponteechi con tutti i migliori cor- 
ridori quali Parini, Bixio, Alaimo, Nuvolari, Cario- 
lato ed altri; come pure saranno interessanti i cam- 
piouati per dilettanti in cui vedremo il Momo di Vo- 
ghera eCastagneri (Spartaco) di Alessandria misurarsi 
con alcuni fortissimi corridori di Firenze e di Roma. 

Linteresso per queste corse è grandissimo. 


La Velocipedistica Romana. 


Il livoro ferve alla sede della Società Velocipedi- 
stica Romana per la preparazione della gita a Fi- 
renze, che lia ormai raccolto già 30 iscrizioni, La 
partenza avrà Inogo alle ore 16 di giovedì 2 luglio, 
con pernottazione a Civita Castellana, Foligno ed 

ed arrivo a Firenze a mezzogiorno del 5 
(domenica) impiegando 3 giorni a percorrere 350 km. 
le, perchè i gitanti possano diver= 


La sera di luuedì, dopo quasi 2 giorni di soggior- 
no a Firenze, la gita sarà sciolta ed i gitanti ritor- 
neranno per loro conto a Roma. 


Società delle Corse in Roma. 


I soci sono convocati in assemblea generale per 
sabato 27 corr. alle 10 112 ant. alla sede della So- 
cietà in via delle Muratto 53 p. 1 

Sono pregati d’ intervenire num 

riunione essendo di seconda conv 
lida qualnnque sia il un 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI, 26 giugno 1896 — S. Giov. 0 Paolo. 
‘va it sole alle ore 4,37 m.- Teamonta alle 7,47 « 
Leva la luna aile oro 319 s.- Tramonta alle 517 1 


i iuquantochè 
zione sarà va- 
intervenuti 


BOLLETTINO METEORICO 


È È ito cinque al un mill. 
Nort af Sud di orali com pioggie nl Nord. 
Probabilità: venti deboli a fr 
intorno 


ISSERVAZIONI GRO-METEOROLOSICHE 
tori delia Dic. doîla Squità Pabbi. (Piazza V.k.) 
25 giugno 
Fomperainra dell'aria | inse 298 Minimo, 156 
# metri 1.50 sopra Îl suolo | osservata gore 15 va 
Temp, dol auolo osser 


né ore 18 alla profo 


TNCAS 
So in unezzo a 
Porri consoni 
Pudico, gentile, 
Ei sorge diuante. 


Spiegazione del Passatoinpo precoten 


CONTR'-A-O0-COLPO (Contraccolpo) 


STATO CIVILE 
tI è morti dennnziati n 
Mati Ci compresi 2 nati morti 
Morti 69 dei quali % sotto | 7 anni. 
morti 
ato Pio, Roma, è 
clio 
Bonveroux Enrico fa Cornelio, Olanda, 70, celibe 
Zanetti Giovanni fu Francoseo, Monterotondo, ab, vedovo 
Fioppi Maria di Giovanni, Rom bile 
Schilloni Luigi fu Antonio, Pastena, 6%, vedovo 
Britti Guglielmo, 7 
Benedetti Anna fu Mattia, Viterbo, 67, coniug. 
Padovani Margherita fa Valentino, Anagni, 70, vedova 
Cestroni Carolina fu Antonio, Antrodozo, 76, vedova 


Cocco Nicolina fu Pasquale, 8. Elia fiumerapido, 30, con. 
Romei Pio di Antonio, Rocca di Papa, 87, coniug. 
Pomponi Costautino di Giuseppe, Pratica di 

Parisi Scipiono fa Salvatore, Roma, 55, coning. 
Rolando Maria fu Giuseppe, Gioveno, 5, coniu; 
Romanelli Clementina fa Costantino, Roma, 73, vedova 
Pasanali Augusto fu Nicola, Rieti, sî, celibe 

Flaboni Emilia fn Gionechino, Roma, 29, con 

De Benedictis Bartolomeo fu Pietro, Cam 

Marozzi Luigi di Giovanni, Roma, 14, c 

Spoletini Geremia di Raffawle, Arcevia, 2, celibe 
Vacchicri Girolamo fu Giuseppe, Nizza, dl, celibe 
Giancarelli Filippo fu Domenico, Fermo, Gù, celibe 
Santi Giovanni fu Giuseppe, Macerata, 30, coniug. 
Savini Luigi 

Stamuffi Domenico fu Ferdinando, Gesso Palena, 34, coniug. 
Saliola Cosimo fu Donato, Salcito, 77, celibe 

Costarelli Teresa fa Giuseppe, Chiaravalla, 80, vedova 
Silenzi Francesco fu Ginseppo, Recanati, 75, colibe 
Fini Albina fu Giuseppe, Lugo, 25, coning. 

Tacconi Giuseppa fa Antonio, Velletri, 40, nubile 

De Benedetti Carolina fu Benedetto, Roma, 47, contug. 
Sabatini Ida di Zeffirino, Roma, 15, nubile 

Leggeri Celestino fu Tommaso, Roma, 4, coniug. 


È accompagnandone la 
salma od assistendo alle preci di pars 


iii Sea ns 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


io - Somministrazione 
in granito per marciapiedi. Importo 
approssimativo L. 9004. 

Provinela di Salerno. - 9 luglio - Mantenimento 
della strada del Padiglione di Pessano a Corleto metri 51681 
annue L. 19750. 

Xomobili in Rom. - 24 luglio - a sex. tribunale - 
Casa in via della Frezza n. 87-98 © Bipotta 78-74 L. 96,52% 

Notai, - Vacante posto notarile nei comune di Poggio 
Imperiale (Capitanata). 


e LL 
Dalla provincia romana 


Civitavecchia, 25. (E. V.) — L'apertura de- 
gli stabilimenti balneari avvenuta ieri sera fu splen- 
dida. La serata era a totale beneficio della Congre- 
gazione di carità © degli Asili. 

Oltre l'inaugurazione della luce elettrica, il con- 
certo militare del 53° esegui un buon programma 
negli stabilimenti, mentre la Società dei mandolini- 
ati, sul vaporino della Società, dedicava alle sireno 
una bellissima serenata, Concorso delle autorità e di 
pubblico notevole, 


vinetro centigrad 
none igrade 
il Papa ha tenuto con. 
distoro ‘pubblico per’ dare il edppello agli. cor. 
nentissimi Per and c eato e riservato in petto il 
16. gennaio 1893, e pubblicato il 29 novembre 
1895, Sembratowiez, Haller, Cascajares y Azara, 
Boyes e Cassanas y lagés creati 6 pubblicati il 
29 novembre 1895. 

Alle 9 nella Cappella Sistina i suddetti cardi. 
nali alla presenza dei cardinali capi @’ ordino 
Cancelliere e vice-Cuacelliere e Camerlenzo del 
Sacro Collezio launo prestato yxiuramento secone 
do le costitazioni apest’liche 

Iutanto il Papa seguito da tatta Ia Corte si 
recava nella sala dei paramenti e salito insedia 
gestatoria faceva ingresso nella sala regia esi 
assideva sul trono, 

1 cardinali prestarono l'atto di obbedienza 
mentre che i cappeliani cantori eseguivano dei 
mottetti. 

4 novelli porporati introdotti dai cardinali dia- 
conì baciavano la mano e il piede del pontefice 
ricevendone l'amplesso, 

Dopo abbracciati i colleghi, i novelli cariinali 
ricevettero il cappello dalle mani del Papa. 

Durante questa cerimonia, l'avvocato concisto- 
riale, conte Capogrossi-Guarma, ha perorato, per 
la prima volta, la causa di beatificazione e cano» 
nizzazione della Ven. Giovanna D'Arco, 

Il Papa ha quindi provveduto a 15 chiese ester 
re ed allo seguenti italiane: 

Cattedrale di Fossombrone, per Dionisio Ales 
sandri, 

Arcivescovile di Lanciano, per C. Angelo della 
Cioppa. 

Metropolitana di Udine, per mons. Pietro Zam- 
burlini, già vescovo di Concordia. 

Cattedrale di Concordia, per D. Fracesco Isola, 

Cattedrale di Cortona, per mons. Guido Gor 
belli, già vescovo titolare di Pelus i 

Cattedrale di Pescia, permons, Giulio Mattioli, 
già vescovo di Soana è Pitigliano, 

Pescia il Papa ha aperto la bocca ai novelli 

orporati e si è fatta la postalazione del Saere 

‘alii per le chiese metropolitane di Udine, Si- 
racusa, Lanciano, Rue, Tours, Tolosa, Avignone 
e Bukarest, 

Finalmente il Papa ha posto l'anello cardina- 
lizio ai cardinali, ed ha assegnato all’'Euno Per. 
rand il titolo tresbiterale di S, Pietro in Vincoli 
queilo di S. Stefano al Monte Celio all'E. 
dratowiez; quelio di S. Ba:tolomeo all 
l'uno Haller; quello di S, Eusebio all'Emo Car 
scajares y Azara; quello della SS, Prinità al Mone 
te Pincio all'Emo Boyer; è quello dei SS. Quirie 
co e Giulitta all'Emo Cassaîias y Pagés, 

Ritiratasi Sua Santità nei suoì appartamenti 
hia ricevuto privatamente gli stessi Emi porporati 

— Tersera il cardinale Rampolla ha dato un 
pranzo in onore dei novelli cardinali. Vi inter- 
venne anche îl Corpo diplomatico accreditato pres- 
so la S. Sede. 

S. Wi. il Re alta madre dello sentto- 
re Sosa. — In occasiene dellingugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele a Milano 
S. Mil Re, conoscendo le condizioni infelici dele 
la madre dello scultore Rosa, autore del monu- 
mento, ha fatto pervenire alla medesima la som 
ma di lire cinquemila che le furono persanalmene 
te consegnate dal Direitore generale del Mi 
stero della R. Casa, comm. Lembarini. 

La povera vecchia, per mezzo dei figli. rin- 
graziava col seguente telegramma: 

A SM Umberto I-- Roma, 

A nome della nvstra desolata madre esprimiamo 
a V. OL la nostra profonda gratitudine per l'atto 
di sovrana benevolenza compiuto verso di lei, L'a- 
nimo Vostro sempre generoso indovinò quanto fa 
grave il rincrudimenteJ del materno dolore, pel ria- 

ordo della pentita del fis! 
T} Vestro dono e Pawasto salato lenì grandemente 
il materno ‘cordogli», Eterna sarà la nostra ricono 
scenza 
Sestilio e Costanza Rosa. 

L'Accademia di S. Luca, — In co 
rell’ina me del n o a Viti 
amele in l'Accademia di S. Luca î 
seguenti telegrammi 

Sindaco Vigoni — Milano, 

R. Accademia S, Luca si associa feste inni 

ne monumento Padre della Patria stupenda erea- 
zione iltastce artista Ercole Rosa onore Scuola Ro- 
mana, 
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Hontecompatr. 
issario deî lavor 
Nettuno - Approva la tr ne Marafelli. 
Sgurgola- Approva îl prelevamento di L 400 sul fonlo 
di riserva. 


idazione fatta dai R, 


gare entro 
‘imoni. Fulgenzio 
la Maddalena per tassa 


dicci giorni I 

Cori - Acc 
focatico. 

Onano - Respinge îl ricorso di Turglieni Attilio pertas- 
ss foeatico, 

Ponzano Romano - lespingo il ricorso di Angelici 
Vincenzo per tassa esercizio. 

Norma - Accoglie il ricorso di Gariglia Costantino pe 
tassa. focatico; 

Corneto Tarquinia - Approva i provvedimenti per 
fida del bestiame nella tenuta Monterozzi. 

ROMA - Tassa famiglia - Respinge i ricorsi di Canda» 
relli Cesare, Baiola Pietro, Baroncelli Caterina, Celli Dome» 
nicos luncalari Giuseppe, Irancaleoni Luigi, Corteggiani Lo- 
reto, Cecchini Mario e Tommaso - Accoglie in parte quelli di 
Barberini Deodato, Natalueci Ezechiele è De Santis Attilio. 

Tutela Opere pie. 

Tivoli. — Monte di Pietà. Antorizza il giudizio controî 
coniugi Pozzilli. 

Tivoli. 
Monte di Pietà 

Monterotondo. — Ospedale del Gonfalone. Autorizza il 
giudizio contro D. 

Cord, — Congregazione di Carità. Approva la vendita di 
una casa della Confraternita del Soccorso. 

Consiglio comunale. — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubblic: 

La legge sulla beneficenza. — Conve: 
cati dal comm. Tenerani, presidente della Con 

azione di carità, iermattina, al'e 9, nella se- 
ff della Congregazione in piazza S, Chiara si 
dunarono i deputati di Roma insieme ai membri 
della Congregazione stessa per disentere sula si- 
tuazione finanziaria della Congregazione in cor- 
relazione agli oneti stabiliti dal nuovo progetto 
di legge sottoposto all'esame del Parlamento per 
la sistemazione dei servizi di beneficenza. 

Aila riunione, oltre i membri della Congrega- 
zione siguori Liberali, Libani, Giuliani, Kambo È, 
Mimmi, Desideri, Ricci, Balestra P., Jacometti, 
Zuccari e Bonelli — il comm. Gazzani scusò la 
sua assenza essondo malato — presero parte gl 
on. Mazza, Santini e Barzilai, l'assessore Ben 
in rappresentanza del sindaco e l'on. Giordano-A- 
postoli, consigliere comunale di Roma, 

Il comm. Tenerani fece una esatta esposizione 
della situazione economica della Congregazione d i 
carità, dimostrando quali fossero gli oneri impo 
sti dalla legge alla pia istituzione e quali di con - 
seguenza le esigenze finanziarie della medesima, | 
Osservò come per far fronte agliimpegni attuali | 
lo Stato avease finora posto annualmente a dispo = 
sizione della Congregazione la somma annua di) 


L. 750,000 effettivi dal col tto M 
tal Parlami ento si so ‘600,000: dig 
—— TT] 


0. P. Taddei. Autorizza il ritiro di somma dal 
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— Questa sera il 
in seluta pubblica. 
enza. — Conv 
sidente della Con 
ina, ale 9, nella se- 
S. Chiara si a 
iusieme ai membri 
r discutere sua si- 
one in cor-i 
nuovo progetto 
arlamento per 
nza. 
la Congre 
liani, Kambo È. 
acometti, 
arzani sensò la 
presero parte gli 
ssore Benucci 
Giordano-A- 


una esatta esposizione 
» C.ngregazione d ij 
ssero gli on 
ne e quali di 
nziarie della medesima, 


ne la sonma annua di 
re col progetto prese: 
‘ono solo 600,000 lirerea 


jazabili da rendite fondiarie in continna diminu- 

zione, sia per la qualità intrinseca dei fabbricati, 

generali condizioni economiche della 

infine perchè si dovranno dedurre le 

amministrazione e di manutenzione che 

resentano in complesso una somma non indif- 
ferente. a 

Netò come la situazione che si creerebbe alla 
congregazione di carità risulti sempre più grave 
pel fatto che all'art, 4 della legge si fa obbligo 
al ‘gazione di mantenere inalterati gli o- 
meri al essa trasmessi sulla base degli stanzia» 
menti del bilancio comunale del 1990, i quali rap: 
sesentano a-punto la somma complessiva di lire 
750,000, mentre si limita il corrispettivo a sole 
L. 600,000 presunte, e si toglie quindi alla Con- 
grezazione auche la possibilità di limitare gli as- 

sugli oneri accennati per far fronte alla dit- 
1a. 

La discussione, animatissima. si protrasse per 
tre due ore ed in generale unanimemente 
si riconobbe come la legge proposta verrebbe a 

reare ella Congregazione di carità una situazio- 
ae insostenibile. Anzi l'on. Barzilai sostenne e di- 
mostrò che le rendite dei beni dello Confraternite 
xon avrebbero potuto presentare, nell'ipotesi mi- 
gliore, che una entrata netta di 450,000 lire ap- 
pena. L'ass. Benucci poi, intrattenendosi più spe- 
cialmente sulle disposizioni dell’art. 1 del proget- 

mostrò come Îl medesimo sanzionasse una e- 

giuridica e come in ogni caso non avrebbe 

tto la Congregazione dall’alea delle liti in 

perchè nessuna sanzione dello stato di fa- 
tto avrebbe mai potuto lezalizzare qualsiasi le- 
sine di diritti a danno dei terzi în opposizione 
allo spirito della legge 1890, sull’incameramento 
îei beni delle Confraternite. 

Nella discussione vi fu anche chi accennò alla 
convenieaza dell'incameramento dei beni delle Con- 
iraternite regionali, per far fronte in ultima ana- 
lisi alla deficienza delle rendite poste a disposi- 
zione della Congregazione, Non parve infatti gii 
sto che mentre la Congregazione di cui 
provvedere anche ai mon romani, e quando le Con- 
fraternite romane avevano devnto cedere alla Ci 
gregazione tutti i loro beni, dovessero sfuggire 
all'incameramento le rendite delle Confraternite 
regionali, i cui soci non mancano pu i 
re alla Congregazioni nelle 
— Riassumendo, parve miglior partito di doman- 
dare al Governo la sospensione della legge per 
ulteriori studi ed iu ciò furono concordi tutti i de- 
putati presenti, i quali, anzi, presero impegno di 
far pratiche presso l'on. Di Kudini a tale nopo. 

latanto sappiamo che nella sedata del C lio 
comunale di questa sera sarà p ta al Sin 
diaco una interrogazione dai consigli 
Bianchi e Doria per conoscere in qual modo la 
Giunta abbia tutelato gli interessi della benefi- 
cenza di Roma di fronte alla legge in questione. 

R. Università. — Colle n 

al regolamento muiversi 
cancorso per profe 
dra di patologia speciale dimostrativa chirargica 
nella R. Università di Rom: 

Le domande, in carta bollata da L. 1.20, ed i 
titoli indicati in appositi elenchi dovranuo essi 
presentati al Miuistero della pubblica istruzione 
non più tarli del 24 ottobre p. v 

Nop sono ammessi lavori manoscritti. 

La Fiora dei monumenti romani — 

e Ruspoli, ha offerto a nome 
ipale 4000 viis, na aceri, 
frassini, cipre 
‘è gine el semenzai) comunale per 
servire al rimboschimento delle zone li i 
raderi monumentali della 
a via Latina, 
Anche il 


à ingegneri architetti — Ieri 
chbe Iuogo alla sede della Società de- 
meri e degli architetti italiani lannun- 
renza, a causa di un impedimento del 
doveva tenerla. 
il socio cav. Stassano, e 
ria, tratterà dei combustibili 
nere e del gas acqua in ispecie. 

In seguito intraprenderà la discussione sul te- 

Legislazione sulle caldaie e sui recipienti 
di vapore. , 

Le liste commerciali 
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cellazione nelle liste elettorali comr 
nitivamente approvati dalla Camera 
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Tramway Roma-Tivol 
28 corrente andrà in vigore su detta linea il nuo- 

lato nel modo seguente: da 
, Stazione di P. S. Lorenz nea dei 
5,50, 6.18, 7.50, 9 : 
3. — Da Tivoli partenza ore 5,3, 7. 

34, 11.21, 15,59, 17,55, 18,26, 20,50 (festi 
strazione di doti. — 1129 corrente, a 
ore 10 e mezza, nella sala del Cireolo Sacoia gen- 
tilmente concessa, in piazza del Monte di Pietà, 

verranno estratte le sei doti di 
elargite dal Comitato ammini 
netti ottici per l'istruzione popolare, ò 

Imposte dirette. — Lat ivne di pri- 
ma istanza per l'applicazione delle imposte dirette ba 
accolto în parte 1 reclami per la tassa fabbricati di 
Latini Cesare, Giorgi Virginia, Credito fondiario Cas- 
sa di risparmio di Milano, Muccioli Maris, Casano- 
va Sofia. 

Ha respiuto quelli di Lanza Carolina ved. Duffour, 
Cutelli Francesco, Giorgi Virginia. 

Società del Suburbio di Roma — Ri. 
correndo ierì il primo anniversario della morte del 
compianto Augusto Cesare Balvetti, già presidente 
del sodalizio, î consoci riunitisi in piazza 5S. Apo- 
stoli alle ore 8, procederono al seguito del labaro 
sociale pel Campo Verano e deposero sulla tomba di 
lui una magnifica corona di metallo (foglie d'alloro 
* bacche dorate) e un'altra di fiorì freschi. 

Nella cappella della famiglia Vannicelli dove so- 
no riposte le spoglie del Balvetti, si trovarono la 
vedova ed il fratello del defunto. 

Anche alcuni insegnanti si associarono alla mesta 
serimonia ed il sig. Felice Diani disse brevi 6 commo- 
centi parole in ricordo dell’estinto. 

Consorzio degli orafi. — L'assemblea ge- 
serale dei soci, sotto la presidenza del sig. Achille 
Tofauelli, ha sorteggiato i seguenti nomi per le do- 

del corrente anno 1896. F 

Dote di L. 112,87 sul legato Testabove-Rossetti, 
la conferirai alle figlié dei capi d’arte: Pocaterra Eu- 
zenia. e 

Id. di L. 134,37 sul legato Fabrizio Cristiani, id, 
d.: Penna Elvira. è 

doti di L, 67,19 ciascuna sul legato Giuseppe 
iramignani, por le figlie dei capi d'arte e giovani 
viti: Carli Luisa — Volpi Giselda. _ E 
dote di L. 107,50 per il legato Autonio Blasi, 
la conferirsi alle figlie dei lavoranti: Toccafondi Lucia, 

Gspedali di Roma — Movimento dei ma- 

itì al 24 giugno 1896: 


8 spirito} 404) 19) 
Antonio 

ta Galla | 

8. Giovanni] 

& Giacomo 
Cousolaz, 

& Gallieand] 
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È Ferimento misterioso — Verso le oro 9 
li ieri il macellaio Cabriotti Romolo, dianni 24, ro- 
mano, si recava al Mattatoio, Passando per via Mar- 
morata incontrò tre giovinastri — a lui sconosciuti 

—i quali gli chiesero bruscamente: 

— Dove vai? 

— Dove mi paro — rispose il Cabriotti. 

, Proferite queste. parole, uno degli econosciati, sen- 
L'altro, si slanciò, con ua coltello in pugu», contro 
il maleapitato, vibrandogli un tremendo colpo al 
fianco destro, Quindi assieme ai compagni si dava 
alla faza, 

Il Cabriotti, vistosi ferito e credendo trattarsi di 
cora leggiera, si recò in sua .casa al vicolo Bologna 

Quivi giunto si accorse che la ferita richiedera 
soliecite cure, Usvì di casa ed a piazza S. Carlo a 
Ca nari, montato nella vettura 1697, condotta da 
Pietro Valeuti, rano, di auni 27, si fece condurre 

Spirito. prontamente dal dott. Ziccaro, 
questi addivenne alla laparat giadicandolo in 
pari tempo guaribile în 15 giorni, se nor soprav- 
verranno complicazieni. 

Informata del fatto l'autorità giudiziaria, alle 11.30 
un giudice istrattore si recò ad interrogare il ferito, 
il quale non aggiuuse verbo a quanto abbiamo noi 
narrato, 

Le dichiarazioni del Cabriotti non sembrano pe- 
raltro verosimili. Credesi che si possa trattare di una 

issa e che il Cabriotti non voglia denuuziare il sno 
ferlipre. 

Un annegato. — Ieri verso il mezzogiorno 
Dastogni Oreste, Nunziato Vincenzo e Drelli Carlo 
si recarono a circa 600 metri dalla porta Portese 
per prendere un bagno nel Tevere, IL Drelli tuîta- 
tosì completamente nudo nelle acque, travolto dalla 
corrente scomi Non fu possibile di salvarlo, 

Egli abitava în via Sabelli+58, int. 8. 

Una disgrazia. — Il buubino Papò Arnaldo, 
fu colpito alla testa da uu vaso caduto da una fine 
stra del 4, piano del casimento n. 48 al vicolo Bru- 
netti, Riportò una commo: cerebrale in seguito 
alla quale poco dopo cessava di vibere. 

Tentato suicidio — Iu via Privata di por- 
ta Salaria, n. 16 jut. 7, abita Domenico Prosperi, 
usciere alla questura centrale. Tersera il figlio Mi- 
chele di anni 16, romano, tornava in casa verso le 

padre lo rimproverò del ritardo, ed allora il 
giovinotto afferrato uu coltello da tavola se ne 
brava un colpo alla gola. Diavolo! per così pi 

A S. Antonio dove fu accompagnato fa giudi 
guaribilo în 10 giorni! 

‘arresto di un soldato —Tlsoldato Ron- 
chi Rocco di ami 23, del 25° fasteria, allontanato 
si da Bologna fino dal 18 asportando a 

î i in via Tomacellî, riconosciuto dai 

wieri, rei to. 

Baruffe — La fruttivendola Transalti 
di anni 64, da Tivoli, in p, dei Cere 
role con uno sconosciuto, si ebbe dal medes 
pugno al labbro superio per 8 g. 

— Due selciaro! ncesco di anni 18 
0 un tal Serafino, ni, in v. Palermo, 
per cose da nulla, si bisticciarono. Vennero an 

i, cd al primo capitò uu colpo di pala al 

‘o per il quele dovrà rimanere alla Cons 

per oltre una settimana. Il feritore veune arre- 

la guardia municip: 
ira notte Îl came 

addetto al servizio di Mad. 
via Porta Piuciana 34, ‘nel torzare a casa, di 
ver piocriato parecchio, si vide aprire la porta dal 
signora. 

nP se ne risentì colla cameriera certa Giu- 
seppa d'anni 50 de Beucrento, perchè non era venu- 
ta ad aprire, facendo così dare la signora. 
Ne segui, isce, un violento battibecco e lu 
Giuseppiua stizzita, lio ad uno stivaletto 
lo searaventò addesso al cameriere ferendolo al men- 
to el alla mano desi 

Iì Pargani fa obù 
Ne avrà per due 


certa Ceruili Elrira di anui 26, r0- 
amorata, le somministrò cna buona 
e calci, tanto per darlo prova del suo 
lio della sua gelosia 


rugazza. 
sci dovè condurla alla 


La guardia ; 
ero medicate vario con- 


Censolazio 
tusioni ed usa £ bio destro. i 
È i rancori, il vetturino Fioretti E- 

Moccia, si buscò 


alla testa, fuori porta Cavalle 


Jeuni svcialist 
d'anni 16, 


im tratto da um individuo fu ferito © 
ll ba des L uardia mu- 
trasportò all'ospedale di 
guaribile in un paio 
overati 
per a! 
— per equivoco — della liscivi 
sarta Grilli Santa, di a 
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stro, $ giorni. 

Per cadute: Benedetti i, roma 
na, ferita al mento: 10 x atore Lossi 
Domenico di anni 4: 
inferiore; 12 giorni — Il campagi 
gusto di anni 18, romano; frattura del braccio 
ristro; 50 giorni — La mendicaute Brizzi Abbon- 
danza di anvi 70, da-Spolet:; fratture della 
cola destra; 40 giorni — La sarta 
stina di anni 24, da Frascati, ferita alla testa; 10 g. 

— La bambina Cacciani Luisa, rimana. Frattu 
del braccio sinistro, 25 g. — La fruttivendola Cac- 
ciamani Domenica, di anni 607, da Castel Madama. 
Frattura braccio destro, 30 g. — Il fulegname Mo- 
randi Costantino, di anni 51, romano. Ferita alla 
testa, 8 Kg 5 È 

AS. Giacomo, — Ricoverati: v 

Per cadute: — L'oste Costantini Pasquale, di an- 
ni 28, da Acumoli. Era eccessivamente ubriaco. Fe- 
rita alla tronte, 12 giorni, 

S. Spirito, — Ricoverati: A 

Ai ioceaio Ceroni Amasio, di auni 19, da 
Prossedi, il quale nella bottega a Ponte S. Augelo 
si ferì, disgraziatamente alla coscia sinistra con un 
coltello, mentre tagliava un pezzo di legno. 6 giorni. 

Per cadute: — Îl barrozzaro Corradini Pasquale, 
di anni 26, da S. Elpidio a Mare. Contusioni al pio- 
de destro, 10 giorni. 

A S, Antonio. — Ricoverati: —— 

Urbani Maria, d'anni 57, da Capranica, che nella 
tenuta Pantano di Borghese dove abita, cavalcando 
un mulo cadde all'indietro, riportando la frattura 
del braccio destro. 


Monte di Pietà. 


— (Sabato, 27 giugno 1896 — La Custodia. — 
Uggetti d'oro. impegnati l' 8 novembre 1995. fiuo 
alla polizza 107890. 
La &x Custodia rende: 
Oggetti biarcheria e vestiario impegnati il 9 no- 
vombre 1895 fino alla polizza 261898. 
Si pagauo i resti dei pegai venduti nelle altre custodie. 


Porto Ri pa Gra nde 


Arrivi — Tartana Francesco Leonardo, cap. 
Patti Domenico, con vino da Marsala. 

Pireseafo Corriere Genora, cap, Massa Fortunato, 
con merci estere e nazionali da Genova, 

rtenze — Goletta Zionora, cap. Camarda 

Paolo, con vuoti per Mars 

Td. Leonardo, cap. Galante Vito, id, per Castella- 
mare del Golfo, 


BANCO DI SICILIA 
Avviso. 


Attesa Ja chiusura del semestre e la coin- 
cidenza dei due prossimi giorni festivi, per 
comodo della propria clientela il Banco di 
Sicilia terrà aperti gli Uffici, escluso quello 
di Cassa, nelle ore antimeridiane di dome- 
nica 28 e luneili 29 giugno e terrà seduta 
di sconto martedì mattina. 

LA DIREZIONE. 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI. — Molto pubblico iersera allo spet- 
tacolo d'onore del cav. Augelo Zoppetti, il glorioso 
veterano degli artisti brillanti, ma che ancora con- 
serva un invidiabile spirito giovanile. 

Il simpatico seratanto nel’ Ratto delle Sabine fu 
un “ capo-comico ‘l'rombovi , ammirabile sotto ogni 
rapporto, ed interpretò il carattere del personaggio 
in una maniera nuova, genialissima, da provocare 
l'ilarità anche nei più malinconici, 

Inutile dire che le feste furono grandi e gli ap- 
plausi clamorgsi. 

Staseri, a gi e richiesta: La Zia di Carlo e 
domani l'attesa novità di A. Bison: Le gioî: della 
paternità. 

VALLE — Conferma splerdida del bel succes- 
so riportato Ja prima sara, ebbe iessera la diver- 
tente commedia del Pauliillo, Zre supradete disgra- 

stisera si replica, 

D.imani l'artista Gemaro Dee Rosse darà il suo 
spettacolo d'onore con Lu miedeco de li femmenc 
I primi ausori di D, Felicetto è i soliti duetti bat 
cantati dai piccoli Bonis e Pone. 

MANZOXI — L'ultima del Dramma in Africa 
del Rindi sembrava una pràmiere, poichè gli applau- 
si le feste furono addirittara eccezi «nali. 

lasera riposo c domani L'Incendiaria. 


Fabro 
Lele 
SPETTACOLI D'OGGI, 


Contanzi. — La Zia di Carlo. ore 
Tre suprabeto disgraziato, Gi 
‘Lieure, (VI 


Afortaro, 19) — 


basta in territorio di Orte 
le di Viter- 
di proprietà del 


orso 13 luglio prossimo, presso il Tribu 
avrà logo la Subasta dei beni seguenti 
comm. Francesso 
appresta 
vezzo di stima 
ed alberato seminativo, loschivo, 
ri con È caso coloniche e casino di villeggiat 
della stazione ferroviaria. 
Lotti IG a 19 
siva di Ent. 0 


Tatti i suc » confinanti coi Tevere ed 


in eoile si trovano in 0 


eni inv 
me coniizioni, sono forniti di sor- 
sovvista la stazio 
750 € dal L.o ma 
4 L. 0,000 


da una compl 


© PER LUCIDARE SCARPE GIALLE 


adoperate la Crema italiana a cent. 50 la hot 
50 la dozzina — MBrogheria O!i- | 
ogulo aia 
a Forino, 139 (presso il Cv- | 
+ Una dozziua, franca di port: nel 
50 anticipate. 


i cui esistenza fa pe 


Pregiatissimo Siznor CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70. — Milano. 
Per debito di gratitudine e giustizia devo dichia- 
rarle che la sta nuova cura da me seguita per 
i dolori artritici gottosi è l'unica che mi abbia ri- 
stabilito completamente e rimesso in perfetta salute 
senza avermi lasciato traccia alcuna di quel male che 
da moltissimi anni mi tormentava. 
Colla massivia riconoscenza mi creda suo 
CLAUDIO CIMINE 
Rimini, Via Q. Sella, N.27. 


pi NI andita per conto 
firando stabilimento Vendito seri: 
Via Poli 50, 51,52 diretto dal perito T. Pa- 
lomba. Si eseguiscono vendite all’asta e a prezzo di 
etima.Si fanno stime ed inventari in Roma e Provincia. 


MALATTIE URINARIE 
Professor Vincenzo Montenovesi - ROMA 
VIA MASSIMO D' AZEGLIO 52 — Dalle 44 alle 16 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L, 1,50 a!5, fra tutto. Vicino Ministeri 
Posta Centrale. Ingressi: Via_ Tritone 164, Maroniti 54 


Semplici L. 1,25 abbonamento L. £ 
BAGNI Str imam 

A vapore L. ® abbonamento L. 4,540 
Docco calde 0 freddo prezzi ridotti - Cura Ssquardiara + 
Dott Ascenzi - Via Crociferi, 44 (prosso fontuna di Trevi) 


è pubblicato un PEELTONE di copie 
dell'Opuscolo socialista 


I Socialisti al GOVETA 


del Principe ..... 


In esso si chiarisce la meta alla quale deve 
tendere il popolo. Non contiene disquisizioni 
nebulose, ma l'esposizione chiara, nitida, con- 
vincente dei postulati che il socialismo può e 
deve avanzare senza usrire dai confini della 
ragionevolezza. 


Si vende a Cen 


Piccola Cronaca di Roma 


Tn pinzza Navona N. 31 si è aperta una 
nin di prestiti su pegno, autorizzata e fa ope- 


razioni con molta onestà © diseretezza, 


{ dolo per futile pretesto un quarto d'ora nel com- | 


Nella pomeridiana, dopo le solite interro- 
gazioni, sì è continuata la discussione dei 
capitoli del bilancio della pubblica istrazio- 
ne, di cui si è approvato il 58.0 capitolo. 

Teri l'on. Ricotti la presentato alla Camera te 
modificazioni ul testo unico della logge sui roela- 
tamento già approvato dal senato. 


La Commissione militare. 
Ha condotto ieri a termine i suoi lavori, lascian- 


do soltanto sospesa la questione del cavallo agli 

aiutanti maggiori in 2. che alenni Commissari 

vorrebbero conservato, Su questa piccola questio- 
ne sarà sentito oggi l'on. ministro delia guerra. 

Nella sna riunione d'oggi la Commissione no- 

il relatere, e si prevede che la relazione 

sere în pronto sul finire della settimana 


Insegnamento religioso 


L'on, Gianturco chiederà che sia rimandata a 
novembre la discussione dell'ordine del giorno 
presentato dagli on. Molmenti, Prinetti ed altri 
circa l'obbligatorietà dell'istruzione religiosa nel- 
le scuole elementari. 


Esercizio provvisorlo 


It ministero presenterà la domanda ‘di eserci- 
zio provsisorio per i bilanci che rimarranno an- 
cora a discutere entro il 30 giugno. Forse la do- 
manda si ridurrà, come da tempo si provedeva, 
al bilancio degli esteri. 


Commissione fillosserica. 


leri nattina, al ministero di agricoltura, ha 
inaugurato i suoi lavori la Commissione filloese- 
rica presieduta dal comm. Targioni Tozze 

È' intervenuto jl ministro Gaicciardiai, il qua- 
le, dopo salutati i commissati, ricordò la lotta che 
si combatte contro la fillessera a tutela della no- 
stra industria vinicola. Augurò che i lavori del- 
la Commissione portino risultati pratici e disse 
che egli, come ministro, terrà conto dei consigli 
che saranno suggeriti dalla Commissione. 

Incominciò quindi 1a discussions sallo stato del- 
la infezione fillosserica a tutto il 1895 e sulle pro- 

vvedimenti da attuarsi nel 1896, 


giorno 

Modificazioni a Consorzi antifillosserici ; Care 
eseguite nel 1895 ; Esperienze e rimedi; Iivieti 
di importazione e di esportazione; Viti america» 

elazione sulle malattie crittogamiche del- 
vite. y A un 
La pensione all'on. Crispi. 

Teri la Corte dei Conti, in base alle leggi vi- 
genti, ha liqi ‘o all'on. Crispi la pensione, me- 
diante indennità per una volta tanto, di L., 27.444,95 
per tutti gli anni di servizio prestati allo Stato. 

In questi anni ritenuti validi per la liquida- 
zione sono compresi l'ufficio coperto a Palermo 
nel 1818, i dodici anni di esilio che, per ragioni 
politiche, cont: zio, l’opera di mini 
stro presso Dittatura garibaldina, quella del 
1878 cone ministro dell'interno e l’altra prestata 
come capo del governo durante sei anni e cioè 
dal 1897 al 1890 e nel 180 

Naturalmente la prep 
tesi del movimento uni! 
procluna di Salemi e dalla separazione con Maz- 
zini, vale a dire i fatti storici positivi del con- 
tributo portato dall'uomo all unità politica, non 
sono entrati, e non lo potevano, nella liquidazione. 

Nè, con tanti altri fatti, ad es 
i tanti rischi, antichi e recenti, 

ponendo la sua vita, in difesa delle più 
nobili cause; da quella dell'indipendenza all'ulti- 

ma che non è ll di i Ita corasgio 
fino al punto che 


zione dei Mille, ja sin- 
io rappresentata dal 


amare a pr 
ini liquida 
ma gli italinni, © 
sentimento di patria uniscono quello dell'equità e 
della giustizia verso gli nomini che, come France- 
pi, ebbero tatita parte nel Kisorgimento 
e, giadiche 


) 
55. — Si ha da Sofia, da 
governo. bulgaro, ba dato 
ile punizioni inditte ai 
e arrestarono l'axento 
ilvestrelli,, trattenen- 


ariato. si ò 

Studi ipotecari. 

tenuto seduta 1: ione per gli 

‘ato la relazio- 
re Puccioni. 


L'inchiesta sulla 4 Lombardia, 


La relazione d'inchiesta sullo sviluppo della 
febbre gialla a bordo della Lombardia, ha ac- 
certato non esservi stata responsabilità da parie 
delle autorità soperiori nel rapido sviluppo del 
morbo, dovato dissraziatamente alla eccezionale 
forza della malattia. 

Il medico Zannoni che fu poi vittima del mi 
bo, non ravvisò nei primi sintomi della malati 
dell'attendente Olivari, la febbre gialla, La cre- 
dette prima gastro enterite, poi scarlattina e nel 
termine di tre ore si avvide della qualità del 
morbo. 

La relazione constata che la nave non potè 
Insciare Rio, perchè î medici locali dichiararono 
*che una traversata avrebbe fatto sviluppare con 
più intensità l'epidemia. 


Ministero della Marina, 


Col 1. laglio p. v. sbarcherà dalla Città di Milano 
il capitano di corvetta Agnelli Cesare e v'imbarche- 
rà l'ufficiale superiore Del Giudice Giovanni. 

Con la medesima data il capitano di corvetta 
Della Chiesa Giovanni si troverà a Palermo per 
imbarcare sulla torpediniera 148, in surrogezione 
dell'ufficiale Amero Marcello, 

Questi imbarcherà solla Maria Pia in luogo del 
‘signor Del Gindice. 

Col 1. laglio p. v. passerà in armamento a Ta- 
ranto la cisterna Pagano, al comando del tenente 
di vascello Bollati di S. Pierre Eugenio. 

Il tenente di vascello Triangi Arturo assumerà 
subito il comando della torpediniera 64, in surroga» 
zione dell'ufficiale Bollati di S. Pierre Eugenio. _ 

Il sottotenente di vascello Caroelli Umberto im- 
barcherà sulla cisterna Pagano. ei 

Il sottotenente di vascello Foschini Antonio im- 
barcherà sulla r. nave Confienza, 

Il Vesuvio € giunto a Cauea, la Città di Milano 
è partita da Maddalona. 


NFORMAZIONI ESTERE 


Appartamento d'fitrsi Sinclair 


cina, acqua marcia, gaz, portiere. Pigiono mitissima. 


Ultime Notizie 
Il Senato di ieri. 


Iniziò l'esame del bilancio dei lavori pub- 
>lici con una larga discussione sul servizio 
ferroviario, alla quale parteciparono i sena- 
tori De Sambu, i Vitelleschi, ‘inali, Saracco 
6 Perazzi, ministro dei LL. PP. si 

La discussione del bilancio proseguirà 
nella seduta d'oggi. Ter 

La Camera di ieri. 


Ha continuato nella seduta antimeridiana 
la discussione sui provvedimenti per la ma- 
rina mercantile, alla quale presero parte, ol- 
tre il relatore, gli on. Del Balzo, Salandra 
ed altri, tra cui l'on. Gian Carlo Daneo, che 
fece un debutto accolto simpaticamente dai 


I funerali di Morès. 
(&rdizio apaciale dol Pop. Rom}. 

Parigi, 25, ote 185. — I funerali di Morès, 
nonostante l'apparato semplice della Maddalena, 
si mutarono, per îl gran concorso, in una mani- 
festazione imponente. C'erano tutti i suoi amici, 
tutti gli cAauvine, molti ufficiali in uniforme, molti 
dell'alta società.Il ministro Hanotaux si fece rap- 
presentare ; il duca Enrico d'Orléans era presente. 

Celebrò gli uffici fanebri il padre Descrs, zio 
del defanto. Drummont ebbe un'ovazione all’usci- 
ta dalla Chiesa. 


Per il commercio francese. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 25, ore 18,10. — Il nuoyo nfficio del 
Commercio Nazionale, istituitosi al Ministero del 
Commercio, è destinato a favorire l'esportazione 
francese, centralizzando le informazioni. 


Sud-Africa. 


— Il Z'imes ha da Capo Town 


(8) Londra, 1 
i Salisbnry è insorto. Vi sono 


“ "tutto il distretta di Salisbur 
attesi impazientemente riuforzi. , 

(8) Buinwayo, 20. — Port-Caartor è sircon- 
dato dagli insorti, che uccisera 14 guardiani di mau- 


colleghi. 


dre, Una pattuglia di sette ucmini è stata distratta | 
dagl’iusorti presso Fort-Salisbury. Ì 


i o LIANA 6.00 tn 


A Cuba. 


(S) L'&vana, 25. — Gliinsorti sono stati seone 
fitti în due scontri ed ebbero 35 morti, fra i quati 
il enpo banda Ottavio Mernander, 

($ Madrid, — Si ha dall’Avana: Filibu- 
atieri americani, sbarcati il 21 corr. vresso Cardenas, 
iuseguiti attivamente dalle truppe del Guveme, fa- 
rono sconfitti, ebbero molte perdite e dovettero ab- 
bandonare armi e manizioni, 

Il generale Gonzales Munoz, con otto battaglion 
e quattro pezzi d'artiglieria, operò una ricognizione 
da Ramales fino a Sierra-Rubi; sconfisse Je bande 
degli inserti condotte da Banderas e da altri; occu- 
»ò le loro trincee e distrusse, nell'interno dei monti 
grandi campi disposti per la stagione delle pioggio 
con case di legno e seminati. Gli insu: ti sul camp 


14 morti. 
AI Sudan. 


(8) Suakim, 25, — L Dervizci continuano a rin 
forzare la guarnigione di Dongola, 


TAUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Budapest, 25. — Il Congresso internazio: 
nale degli stesografi è stato aggiornato dal 26 al 29 
settembre. 


SPAGNA 


adrid, 25, — Il maresciallo Martinez Cam- 

chiara in una lettera che rifiuta di designare 
nuovi padrini per la sna vertenza col generale Bor 
rero, e che conside ta definiti ite chiusa 


Borse e Mercati 


Monta, 25 Gingno 1896. 

Gli affari furono scarsi la speculazione essendo 0o- 
cupata per la liqnidazione uu poco meno facile del 
consueto, La Readita per liquidazione oscillò da 95,43 
a 9550 con un distacco în più per fine prossimo di 
circa 32 centesimi. 

Per contauti 95.45 a 95,47 nuovo 412 101,70, 

Valori deboli, — Generali 51 — Acque 1980 — 
Gas 818 a 816 — Omnibus 217,50 — Condotte 21: 
a 211 Metallurgica 116 a 115 — Acciajerie 331 

Cambi invariati, 

Francia 106.93 — Londra 90, 

- 

Ore 18,30 — Rendita 95.42 11? a 9545 — A 
de marcia 1280 — Gas 8 — Omnibus 217,50 — Cone 
lotte 212. 


Cambio dazio doganale 26 Giugno L. 107. 
Dai 22 al 28 - fino a L. 100 - L, 107 


a 


50RSE ITALIANE — 95 giugno 189 


x, B, - £ pressi sono a fine mese. 
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sno. @Italia 
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DITITS 


Parigi, 25, 15,1 


8.010 pero. È 07 
311800, 87 


altura DOCE 
spagumo a. > 
sa muova 
, Ttoghese. 
econo, 4 
l'gizigno 6 010 
ianea di Parigi, 
anca di Sc 
Banca Otto: 
edito Fondiario, 
Azioni di Suex 
azioni Panama 


CEADTEAI 


TRIO, 
RRURECSEREELSt a 


17 sull'Italia, 
Viu Londra « c 
+ (n Madrid 
©lsal'Argeatina, .| 
Servizio special del Pop, Rom) 

Pari ore 16,5 (fonte italiana) — Nulit 
tà Rio Debeers ricercati 101,Li — 60]90 — 82/2! 
— 8990 — 20p8 21,15 — 358 

582 — 7110 — 195 — 616 — 6450 — 34% 
— 931 — 15615 — 82 — 787 — 393 — 206. 

Warigi. 25, ore 1,30, — (Fonte francese) — 
Affari calmi ma malgrado corzi fermi predomina de 
siderio reali 


REI) 


Vienna, Londra 25, chiusura 


CI: 
319 ddl DE 
122 90) 
101 8 


0° muizian 
amatori] 

Td, cor 
Nai d'o: 
Lire ital 
Chu idr 


Vers.alla 


d'Inghilterra st 
Seonto uffieini: 


berlino, 25 ferma 


Ital, cont.| 


Germania, 
ustria. 


Yerid.li .| 
P.P.russo| 
Rablo 
Tralia, Spagaa. 
—_———__S na 
Dispacci d'urgenza del giornale 
fi 
Liverpoot, 35 gingno ore 16,18 (urgenza) apertur 
ere e ni] 1000, 
seri ione” | 
ore 16,15 (urgenza) apertura 
Halo È | im 


tiavre, 25 giuguo 


Totont, - Vendite probabili del giossa 
Seriana calma por dae giugno 


48/97 


Cosè Santos aood avarago . 
TISEDRIEA calma Presso C. giugno 


Parto, 35 giugno — ore Int6 


GENERI 


| ross [rexDENZI 


— | indecisa 

30 | indecisa 
calma 
sostenuta 


2% giugno, oro 16,2) 


DESTIAME | Portati | Vonduti fr qua 2 Quali 


1046 
10500 
sato 


18h 
1086) 
paci 


ANGELO CECI, gersate provvisorio, 


Y lppendice del * Popolo Romano , 7 


AMEDEO ACHARD 


IL RE DI CUORI 


(dini al * Popolo Romano , per tutto {l Regno 


* Affrontava la vittoria colui ; affare piacevole 
in verità! voi affrontate il ridicolo! sn via ab- 


bracciatemi. 
— Eh ma! — disse il conte di S. Gilles, ecco 


run bacio per il quale molti altri avrebbero vo- 
lentieri quel coraggio. 

— Oh! — rispose la folle creatara con un sor- 
riso pieno di tristezza — è un valore che non è 
alla portata di tutti. Ma — riprese scuotendo in- 
Sieme la sua malinconia e i suoi lunghi capelli 
inanellati — voi amate, e correte la notte nelle 
‘avventure del carnevale ? Imprudente! abbando- 
nate il cuore e' cercate la seta ! 

— Eh! precisamente — riprese il visconte — 

felicità rende paesi. 

— Dal suo modo di vivere, immagino allora 
che non tarderà a fare qualche giorno quello che 
farò io stesso — interruppe Vittorio. 


7 

T Una atravaganza? — disse Giorgio. 

— 0 un atto di somma serietà, ciò ‘che fa lo 
stesso. Sto per ammogliarmi. 

A queste parole vi fa un grido generale. 

— Non ci sono più giovanotti! — gridò Leo- 
nora. 

— ' una confidenza che vi dovevo — riprese 
Vittorio. — Dopodomani, firmerò il contratto. 
Fra un'ora, vi farò i miei addii. Lasciandomi, po- 
trete dire: “ Egli ha vivsuto!, E' il mio fanta- 
sma che vi parla; che la sua ultima notte gli sia 
propizia! Sono già sei settimane che conosco la 
mia sorte, e sono sei settimane che la subisco 
senza piegarmi. senza mormorare. 

“ Voi parlavate del coraggio di Giorgio! Come 
una vittima incoronata di fiori, jo cammino ri- 
dendo verso l’altare del sacrifizio. 

“ Guardo la mia bella gioventù, e,come i gla- 
diatori del circolo, eselamo: Morituri te satutant! 

— Che cosa dice? — domandò Lucrezia, 

— rarla latino — rispose il signor di Saint- 
Gilles — è l'effetto della fine del pranzo. Vitt» 
rio ha il vino sapiente. 

— Sì, amici miei — riprese il signor di Nay- 
ral — ero tranquillamente a colazione, allorquan- 
do il mio servitore mi rimise una lettera col tim- 
bro di Bar-le-Duc. 

© Era di mio padre. 


8 Appendice del “Popolo Romano » 8 


IL RE DI CUORI 


% — Ah! signore, mi avete salvata! , — 

“Non l'avrei mai dubitato, tanto il focoso ani- 
male sembrava innoffensivo; si mise a pascolare 
con la calma dell'innocenza. 

“ La signora non volle rimontare in sella su 
di una bestia capace di andare al galoppo, e pre- 
se il mio braccio per ritornare a casa. Mi pregò 
di entrare un momento per riposarmi. 

“ Accettai, e quando feci per andarmene, mi 
accorsi che era tardi, 

“ Che cosa vi dird? La rividi una volta, due, 
dieci volte; era sola, senz'altro protettore che un 
vecchio signore. 

“ Ciò che doveva accadere, accadde. 

“ Se non fossi stato sorpreso dal matrimonio 
nel bel mezzo di quell’avventura, credo che avrei 
finito per amarla. 

— Era una signorina? — domandò Leonora. 

- Non l'ho mai creduto... Snppongo che sia 
una vedova... 

— Una vedova di nascita, forse? — feco Lu- 


arezia. 
In quel momento una donna mascherata spinse 


l'uscio del gabinetto, Un via vai di carrozze ora 
per le vie, e si sentivano le grida dei pulcinella 
e degli arlecchini che si dirigevano verso l'Opéra. 

Di quella donna non si vedevano che gli occhi 
che brillavano dai fori della maschera. Si diresse 
senza parlare verso il signor di Pons e gli porse 
una lettera sigillata in una busta. I convitati la 
guardavano in silenzio, meravigliati. 

Lucrezia stessa taceva. 

Il signor di Pona prese la lettera, e strappò la 
busta che conteneva soltanto una carta da giuoco. 
A quella vista non potè trattenere un movimento 
di sorpresa. 

— Ire di cuori! — esclamò il signor di Nayral. 

Giorgio rispose con uno sguardo d'ilarità e si 
volse verso il domino... era scomparso. 


IL 


Un'ora dopo, verso mezzanotte, un giovane se- 
guiva a passi fartivi un muro tappezzato di edera, 
i cui contorni verdeggianti nascondevano un giar- 
dino situato nella campagna, a un quarto di lega 
da Ville-Avray. 

Sotto un masso di arbusti spinosi spogliati dal- 
l'inverno, a nno degli angoli del muro, Giorgio 
poichè era lui, sollevò il lucchetto di una porta 
vicino alla quale si ssrebbe potuti passare venti 


G ng 
© La conserverò per tutta la vita: è un mo- 
dello di eloquenza paterna e laconica. 

“ — Figlio mio, mi diceva, ti dò ogni anno 
ventimila lire per il tuo mantenimento; tn ne 
spendi quaranta ed io pago il saldo. Alla tua 
età, ne mangiavo il doppio, ti devo fare anzi de- 
gli elogi. Questa bella condotta mi ha provato 
che tu faresti la felicità di una donna; questa 
donna io l'ho trovata. Fra un mese verrò a Pa- 
rigi, e vi presenterò no all'altra. E' un affare 
concluso. Addio. Aggiungo qui cinquantamila lire 
che ti mando per pagare i tuoi debiti scono- 
sciuti. , — 

“ Che cosa volevate che facessi contro una si- 
mile epistola? 

“ Cedetti. 

“ Un mese dopo, mio padre arrivò. Gli parlai 
della mia fidanzata; mi rispose che una settima- 
na avanti il nostro impegno, svrei fatto la sua 
cOnOBCenEA, 

« P' giovane, carina e ricca, la sua famiglia 
è di alto rango in Parigi. Che cosa t’ importa il 
resto ? 

“ Il resto infatti ra indifferente. Mio pa- 
dre si occupò di montare la mia casa, ed io ri- 
tornai ai miei affari. 

— Dalla parte di Saint-Cloud ? — disse il sl- 
gnor di Seilhes sorridendo. 


volte senza riconoscerla, tanto il sno colore si 
confondeva colle tinte brane della pietra; ‘ma 
Giorgio sembrava conoscere a meraviglia la lo- 


calita. 
La porta cedette sotto lo sforzo della sua ma- 


no, e sî riapri stridendo sui cardini arragginiti. 
Un sentiero si spingeva nel, giardino, dove si 
velova, tra i rami dei grandi alberi, innalzarsi 
la facciata bianca di una casetta, Dietro una per- 
siana mezza aperta brillava nna Ince indecisa su 
cui si disegnava il profilo triste di nna donna 
curvata sul davanzale della finestra. 

Allo scriechiolio della ghinia prodotto dai pas- 
si di Giorgio, la donna si alzò e spinse la per- 
sinna, Giorgio posò le mani sulla finestra e saltò 
noll'appartamento, 

— Buon giorno, Niobe, disse a quella donna, il 
cui viso nero pareva rischiarato da due occhi 
pieni di luce selvaggia. 

La figlia del Senegal posò un dito sulle labbra 
e coll’altra mano indicò una scala in fondo alla 
stanza .... Giorgio vi corso la salì prestamente, 
o, senza esitare, malgrado l' oscurità che lo cir- 
coudava, si spinse in un corridoio, il cni tappeto 
pareva avesse attutito altra volta i suoi passi, 

Un pallido raggio tremolava nell'oscurità 
dato da esso, Giogio prese il bottone di cristallo, 
spinse l'uscio e scostando una pesante e silenzio- 


— Là e altrove ! ma soprattutto là. 

— Lei non sa danque che stal per ammogliar- 
ti ? — riprese il marchese appoggiando sulla pa- 
rola, 

— Lei non sa niente. 

— Ah! cè una Zei ? — disse Leonora. 

— Per bacco! — esclamò il signor di Saint- 
Gilles — ce n'è sempre una... quando non ca ne 


sono due. i 
— Come sì chiama ? — riprese Leonora. 


— Il suo nome?... fece il signor di 
sitando, — Vi assicnro! adesso che non sono più 
che la metà di un celibe, non poss» permettermi 
che ia metà di nn'iridiserezione. Il sno noms ha 
quattro lettere sole. Indovinate. 

— Anna! — fece Lucrezia. 

— 0 Lucy — riprese allegramente Vittorio — 
‘4 meno che non sia Emma, o Mary, o Lisa! 

— AR! del mistero — disse Lucrezia, che l’al- 
legria di Vittorio intrigava. 

— Un grazioso mistero, biondo come le spighe, 
bianco come la neve, fresco come il mattino, gio- 
vane come la primavera, con delle labbra che 
sorridono, degli occhi che accareazano ! 

— Val proprio la pena d'esser tanto cltins 
per essere così ingannata! — esclamò Leonora, 

— Ma tu non mi avevi mai parlato di questa 
meraviglia! — disse il signor di Saint-Gilles, 


profumi 
In una stanza dove scoppiettava un bel fnoco, 


una donna era sdraiata su di un canapè ; un ac- 
cappatoio di mussolina bianca avvolgeva il suo 
corpo morbito e mollemente steso ; i suoi piedi- 
ni, stretti in calze di seta rosa, sparivano dentro 
a delle pianelle di velluto; il suo collo, le sue 
spalle e le sue braccia erano nudi, e i loro con- 
torni, puri © bruniti dalle carezze del solo, si di- 
segnavano con linee armoniose sullo splendore 
etereo della mussolina e aui riflessi di yorpora 
del canapò. 

Le onde dei capelli neri avvolti semplicemen- 
te, ornavano un viso pallido e dorato, dove, nel 
riposo del sonno, due labbra rosse sorridevano 
ai dolci sogni della notte. 

Giorgio appoggiò le mani snl cuore che batte- 
va a colpi precipitati. 

Mille ricordi gli si ridestavano in una volta. 

I vasi di porcellana dove appassivano i germi 
dei fiori, quelle tinte di seta cangiante sotto i 
riflessi del fnoco, guizzi d’alabastro, quelle fiac 
cole dove si contorcevano dei fauni, quelle gi 
randole dalle braccia ripiegate e infine quell'al- 
cova misteriosa dove la Ince moriva, non li ave- 
va ogli visti in altrì tempi? 

Giorgio si avvicinò lentamente sfiorando appe- 


— Tu sei mio amico, ho dovuto tacermi. Que,” 
‘sta cara sconosciuta mi ha fermato molt» volta 
la confessione del mio matrimonio snlle labbra, 
con un sorriso. Potevo chiamare lo lacrime ng 
suoi occhi color del cielo? 

— Ah! ha gli occhi celesti ? — disse il signo 
di Pons* ‘ 

— Dolci e celesti come pervinche. L'ho incon: 

I.trata a San Germano: somigliava al una scena 
di operette. 

— A San Germano, dici? --- interruppe Gion. 
gio con voce commossa. 

— Nella foresta! Ma che cos'hai? Ta impat. 
lidinci come la pallida statua del commendatore, 

— Perchè non beve — disse il signor di Sci. 
Ihes — è mele di non prender niente dopo pranzo, 

Il signor di Pous-bagnd le labbra nel bi 
re che il vicino gli porgeva. 

— Continua, Vittorio — riprese. 

— Ero nella foresta, un miglio distante dalla 
terrazza. 

“ Tutt'ad un tratto sento un grido e vedo sbi. 
care da nn sentiero un cavallo che caracollava 
Una donna vi era sopra che si sforzava a riti. 
nerlo. 

“ Accorro e agguanto il terribile animale ; er 


la briglia. La sua vittima salta e cade seduta 
sull'erba. 


na con la punta dei pi tappeto, e mettendo 
tutta la sua anima negli occhi. 

Singinocchiò vicino alla bella dormiente e, 
carvandosi verso di lei, mormorò un nome tra. 
dito forse, ma mai dimenticato. 

La creola aprì gli occhi teneri © luccicanti 
come stelle, annodò le braccia intorno al colla 
dell'amante, e il nome di Diana, mescolato a quel 
lo di Giorgio, si spense în un lungo baci 

Quasi nel medesimo istante, un altro giovane 
Vittorio, seguiva un sentiero erto sui fianchi di 
una collina, non lontana da Saint-Cloud. 

Alla metà di questa appariva, nella luce dub. 
bioa di una notte d'inverno, una di quelle ca- 
setto bianche dalle persiane verdi che sono la 
speranza e la gioia dei borghesi Parigini. 

Un piccolo parco girava intorno alla casa, alla 
quale una siepe viva di sambuco, di biancospino 
© di avellano, faceva una cintura, verdoggiants 
e fiorita in estate, e su cui d'inverno cantava it 
pettirosso. 

Dietro Îa casa, dalla parte dove la siepe guar 
dava la campagna, una porta a battenti si apri 
va tra due macchie di arbusti. 

A quella porta, malgrado il freddo piccante 
della notte, stava una donna, la cnî figura spa 
riva sotto lo pieghe seriche di una pelliccia, 


(Continua) 


NUOVO ANNUARIO DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA D'ITALIA 
Repertorio ad uso pr ns grin tt tv sed pie = LS italiani all’ estero 


di diritti all'esportazione — Dazi d'uscita — Tariffa delle tasse di commissio- 
ne e di facchinaggio in dogana — Tariffe dei porti italiani (magazzinagg 
facchinaggio, ecc.) — Società di navigazione e loro servi 

‘Trasporti marittimi — Agenti consolari degli Stati esteri in Italia — Trattati 


da LORETO PASQUALUCCI, Bi 


brica — Disegni e modelli di fabbrica ece. ecc. 


coi porti esteri — 


PARTE SPECIALE: Avverienze — 122 principali prodotti di e- 
sportazione per ordine alfabetico, e intorno a ciascuno (Produzione, sua entità 
e centri più importanti — Tipi e varietà dei prodotti — Prezzi meli di espor- 
tazione — Esportazione per un quinquennio — Tariffe ferroviarie (prezzo per 


liotecario al Ministero deg 


e convenzioni di commercio tra l'Italia e gli altri Stati, in vigore al 1. gen- 
naio 1895 — Case bancarie — Avvocati — Tariffe consolare, postale per l'e- 
stero e telegrafica internazionale — Privative industriali — Marchi di fab- 


Affari Esteri. 


singolo Stato 


quintale o per tonnellata dal luogo di produzione al mercato estero, in una 
sola cifra) — Tariffe doganali estere. 

PARTE ESTERA: Condizioni economiche e commerciali di ogn' 
n Importazione dell’altimo quinquennio (particolareggiata dei 
principali articoli italiani) — Principali centri di ogni Stato — Prodotti che 
vi si importano, che vi si potrebbero importare, o dei quali si potrebbe au- 
mentare l'importazione — Prezzi e condizioni di vendita — Principali impor- 
tatori — Agenti intermediari 
laggi, tariffe dei porti — Indi 


Usi delle piazze, mezzi di trasporto, imbal- 
per soggetto. 


2@- Il Volume che è in 8, di pag. 1008, e rilegato in tela, si spedisce franca diporto a chi manda cartolina vaglia di L. 10 a Loreto Pasqualucci in Roma, Via Nomentana 28. “x 


la moderna terapia è stata arricchita di 
un'acqua preziosa per le cure primaverili, per 
la serofola, per l’anemia, per la tubercolosi col- 
l’acqua minerale, eminentemente iodiea © leg- 
germente arsenicale di Rio Salso. 

Se ne prendono 2 cucchiaiate la mattina, 
allungata în acqua comune ed una prima del 
pranzo. — Costa poco, L. 5 per 6 bottiglie. 
— Serive a G. Groppi, Forlì, a Roma trovasi 
dal Mazzolini, Via Arenula 73. 


(e ia Ca PIA A 


stendo 10 volle la stesso avviso, sconto d 


Prima di scettro villeggiatura, so vi 
riMA è gispostzione alle malattie di cuo- 
re, nervi, stomaco, alla gotta, al rachitismo, 
0 se dette malattie sono in corso, scrivere al 
Dott. A. Brucchietti, Roma, per avere la gui- 
da di Nocera Umbra. Bagui dove sono 
cure speciali per dette malattie, e dove si cor- 
reggono i danni portati prematuramente alla 
pello del vizio urieo @ de! soggiorno al mare. 
Dove è la famosa terra alcalina colla quale si 
fanno panini, polveri, saponi, cosmetici. 


«| Pensioni da 6 a 10 Lire. Villini ed appar 


tamenti mobiliati. 


«nun $ AVVISI ECONOMICI 


aa Anagni tima città (finea Ro- 
ma-Napoli) a 450 m. sì va a passa 
re l’acqua di Anticoli sorgente delle 


» simpatica e saluber- 


Fontanelle. Tutte le malattie da 


vizio urico ritraggono immenso be- 
nefizio dall’ uso di detta acqua pu- 
rissima che agisce assorbendo i pro- 
dotti urici. Si può beverla a domici 

lio ed in qualsiasi epoca dell’ anno 
-Cent. 70 al fiasco - Dirigersi ai Pi 


Ambrosetti, Anagni — Roma, in Vi 
della Vite. 44. 


CORNETO.TA. 
ACQUA MINER: 
VA DEPORETIVA 


a COPNEtO ,, a pasaro 


l’acqua minerale depurativa, 
purgativa, dimagrante — $i 
può usarne dovunque da 2 


a 4 bicchieri al giorno come 


— Cent. 60 al fiasco. — Via 
San Claudio, 58. 


} Pubblisazioni consecutive - Pagamento sempre anticipata. 


ai p.ti, Finocchi 

poni igienici alla terra di No- 
cera disinfettanti Cent. 60 a' 
pacco di 3 pezzi - Detti qua 
lità superiore L. 2 alla scato 
la. Polvere uso cipria 15 Cent. 


Tarquinia si GY. 


al sacchetto - Polvere dentitri- 
cia Cent. 50 alla scatola Pa- 
nini per bagni Cent.50 alla 
scatola. 


purgative 2 come dimagrante 


Guida del Forestiere 


VENERDÌ - Ingresso libero. 


DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
LICO, APPARTAMENTO BOR- 
portone di Bronz 
Al 8 p. si danno i biglie) dalle 10 alle ta 
SEIT DIO DEL MUSNIC 
(1 permess Via Sagri 
GUPOLAS. PIETRO sdalle 8-11. (Permesso via Sagristia 8) 
museo INDUSTR. ARTISTICO: Capo le Case, 9alle 14. 
UCA. via Bonolla 44° dalle ® sile 15 
Îà Quattro Fontane 18: datle 12 alle 17. 
_ DORIA: Piazza Collegio Roma 
MONTE DI PIETÀ" Arco del 
Mei S. Angelo: permosso Div. 
tacombe S. AGNESE (sotto. 
ia: alle 9 al tram, 
È SEDASTIRNO getto 1a Chies via Appia An 
lie è. al tram. 
du ‘ito: via Labicana 90: dalle 9 al tramonto. 
Foro Tralano:via dello stesso nome: dalle $ al tram. 
Foro Romano: via loro Romano: dalle 9 al tramonto. 
vilta DORIA PAMPHILI: fuori Porta 8 Pancrazio: 
agli 13 al tramonto. 
Ingresso Una Lira, 
Guileria CORSINI: Via Lungara 10: dalle 9 alle 15. 
Museo VATI ja delle Fondamenta di 8. Pietro, 
aitadone. del rallo 10 allo 1% 
SPATRICANENSE: piazza S. Giovanni: dallo 10 alle 15. 
IROERIANO: via Coli. Romano 27: 9 alle 15 
ta ANTICHITÀ: allo Terme Diocleziano, nel chiostro 
ui Michelangelo: dallo 10 allo 16. 
REMUSCO a Pupe Gill fe Porta del Popoto 
"alle 10 alle 16. 


allo 9 al tram. 


Catacombe S. 9 al tram. 


Catacombe Ebraieh 
resso Cent. 50, 

glio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 

falle 10 alle 16 

Ingresso Cent. 25. 


polcro Setpioni e Colombario di Pomponto My- 
"via P.a &, Scbastiano: dalle 4 alle 15. 


i i resso Cuneo) 
Certosa di Pesio (biraetcantine 
lo del mare, 80000 metri di parco. Intera- 
mente rischiarato a luce elettrica, 
Idroterapia completa. Due dottori nello stabili 
mento. Conforto moderno. Temperatura media 
18.20. Per schiarimenti ai proprietari Giineco- 
ne e Davico, Certada di Pesio (Cuneo), Pro- 
prietari dell'Hotel Bristol — Monaco 
{Monte Carlo) aperto tutte l'anno, 


1 CATEGORIA 


25 parole L'va Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


RATE MENSILI s.tatho 2 contanti ventonsi 
Greficerio a favorevoli condi- 
i. Rivolgersi con buone referenze a Attilio Alegiani, 
Canestrari N. 8 piano 2. dalle 2 allo 4 pom, e dale 
l'Aye Maris due ore di notte 58 
CASAMENTINO cinque pico piani uo, pensione 
} INO  motitiato ciegantemente cederebbe- 
si tutto unito 0 ciascun piano separatamente; posizione cee- 
trallssima esposizione mezzogiorno. Dirigersi Fontana Via 
Nazionalo 198. SICA 
ondesi lire 18 mi- 
GASINA DI VILLEGIATURA ‘e “Stuaia sore 
ainena collina, prossima a Soma, con annesso terreno, cap- 
pella, scuderia, rimessa, forno, acqua. La casina è signo 
fe retinta da muro con cancello di ferro, strada carroszabi- 
le. Dirigorsi Casa Commerciale Way Venti Settembre 28, 


BICICLETTA DUBKOPP commutatore 


Germania. IRappreson- 
tauto esclusivo« Camillo Cuneo ». Deposito Camillo Cunco, 
Piazza Madama 18 %. Romolo Onofri, Piazza Nicosia 18. 
FALLIMENTO Vendita Giudiziar a, Il sott. usciero 
presso Îl R. Tribunale di Roma spe 
cialment» delegato con decreto 8 corrente, procederà il gior- 
no & giugno 160 alle ore 9 ant. in via Alfredo Cappellini 
Balla Vendita di una quantità di cappelli da donna © da 
omo nastri ed altro come meglio risulta dall'inventario, 
Lorenzo Fornari. [o 


COMMISSIONARI E RAPPRESENTANTI 


Afîilansi a vantaggiose condizioni Corso Vitt. Eman. n.18 
presso Îl Gesù portone carrozzabile vasti locali adattatissi» 
nl per ufficio e deposito merci. l'er trattative al primo piano. 
VIA FIRENZE 32 Espone sasiero 4 piano Gar 
to rimesso a nuovo. 7 camere, 
corridoio, encina, cesso idraulico, condotture gas stenditoio 
vasche, cantina. 388 
AFFITTASI A FIRENZE nelprossimo novembre 
un elegante villino, in 
bellissima posizione composto di 16 stanze con giardino, fer- 
tazze, sedua potabile, calorifero campanelli elettrici con 0 
senza senderia è tre stanzo annesse, Prezzo lire 3000, Per 
trattative rivolgerri via S. Martino Macao 11 p. p. Roma. 


Bagni e Villeggiature 
25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


FALCONARA MARITTIMA scnctten me 

T tro Lenin. cio, spa i ci 

sei camero, qual qua in casa, gi 

no. Trattativo via Uffici del Vicario N. 4. 31 

SPELLO Afifanai in cità spartamenti con pianto 
te, circondati d'orti uso passeggio : posizio! 

ridente n m. 400 sul mare aria saluberrima, Cm. 4 da Fol 

(gno, 8 d'Assisi, carno buon mercato. siazione ferroviaria. 

‘Anna Cappelletti Ras 186 


8° CATEGORIA 
25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent, 5 cad 


LEZIONI A DOMICILIO sceso progcriamie 


lementari governativi si danno da signorina di buona fa- 
miglia. Dirigersi in via dello Coppelle N. 28 piano terzo. 


0’ rancese da lozioni 
MAESTRA DI TEDESCO si sieve tingue o de. 
ne corsì in casa propria. Per lo iscrizioni si ricevono tutti 
i giorni dallo ore 12 alle 14, Al giovedi dalle ore 12 alle 19 
Piazza Rusticueci N. 18 DÈ zioni at tingua 907 
NI ‘con diploma, dà lezioni di lingua francese, 
MAESTRA fatiane epaganota resandosi a domicilio: 
$incarica tradure dalle suddette lingue e dall'inglese. Ri- 
volgersi Uffici del * Popolo Romano » mi 
forestiera cerea posto por la sua ca- 
UNA SIGNORA tncricca cho sa daro anche 
na. Dirigessi Palazzo Moroni vicolo Tolentino, scala, sini 
stra n. 12 pe 


TDILE E GIOVANE quien tiri celle 


È occupare) presso di- 
stinta famiglia aucho fuori di Roma, Andrebbo bambinaia 
sapondo lavorare da sarta. Bervero fermo in posta. Giulia 


Qhiari. 
TFFICIO inserire Pira Tana Con 
nezia, locale libero anche interto, 9 pianter- 
ono, luido, per ullicio. Spess massima lire velti. Proposto 
Portloro Bergognona 5 3% 


prg ie 
tb con 9‘ giucitao. el Gente 

Anci Argolt Bivigerdi alt'mmisitintore Signor Anto: 

MAIO ATTO Pagilecpeso siae: na 


D'AFFITTARSI 
VIA DI SI IGNAZIO N, QSpatitue 


VIA MONSERRATO 154 tinto 
elle camere e cur 

snequa marcia © trovi pèr L. 70. Più ai N. 157 e 158 grande 
rese 
ciau per 

la ‘con due ingressi uno in via Castro Pre- 
torio N. 24 e via doi Mille 41, il tutto per L, 100 al mese. 
Volendo, anche quarticre annesso libero composto di è ca- 


VIA DUE MACELLI 31 livio cateto 
ingressi grando loggia, camera da bagno, vasth 

re, cantine. 3: 
SETTE CAMERE ts corto, quarter at ciano 


gamero © cucina al primo piano. Lo chiavi dal portiere via 
Piazza, Costa 


Margutta Rsa 

ELEGANTE APPARTAMENTO sui"ii pinao 

‘quarto, presso Argentina, dodici camcro pasaciti cucina, ter- 
‘oAntina, acqua marcia trevi, vasche, ga8, portiore o- 
lono mezzogiorno, volendo scuderia rimessa. 28 


VIA DELLA LUPA 95 Smirne 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
‘ipi della Ditta Roos & Jungo, Offonbaoh stM, — Carta * 
Pitta E, Magnani — Inchiosizi Berger Wirth, Lipola 


sogna maria, i ieri cm fonane da leve Get 
un pino È, quartiere di $ camere, in: 
VIA FLAVIA 39 Grcsso, cictm as soqua mercio 
Piano. 301 


‘@ portiere. Rivolgersi al portiere o al $. 


cucina completamente am- 

‘sul lago, prossima a villa Barberini. 

volgersi al portiere in via Agostino De- 
382 


CASTELGANDOLF ‘affittasi casina di tre stanzé 


RACCIA Distanza ora una da Roma; Eleganti ap- 

FESTE 

CASTEL GANDOLFO “s'era 

finante con la stazione Ferroviaria. Rivolgersi in Roma via 
Modena n, 18. Vendesi anche l'intero possedimento. 320 


MONTAGNA PISTOIRSE sione 


sitione bellissima 700 metri sul mare 
tigrati. AFGASI diversì quartieri ammabiliati con 0 
scuderie contro escursio 

grafo rivolgersi al 


SPOLETO “a 


tossabile; forniti 
Giascuno, tre mesì L, 279 due, 200. Dirigerai 
li Bpoleto. 


—rrPrrT_———— 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent. 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 
Qui MIOgA Sarre 


fissato Municipio, non curando guadagno mantiene clientela 
è l'anmenta. Ha Vino di lire 6/0 6 stupendo. Profitate! 


D'AFFITTARSI 

IN SALUBERRIMO tc Susct Hitcrroria de ioma 
sulle spondo d'un lago affittasi appartamentino mobiliato 
volendo pensione, mitissiue pretese, munito di giardino. Di- 
rigersi Corso Vittorio 163 Drogheria. 320 
FORESTIERI IMPIEGATI +-’tonetivncone 

i za Venezia presso di- 

tissima famiglia affittasi appartamentino mobiliato, vo- 
lendo con pensione e servizio completo, si accettorebbe an- 
ha persona sla. Dirigers tabanchera Ripresa dol iasbe 


INGRESSO LIBERO. stava tte can cia 
INGRESSO LIBERO, si sont petit Vi 
‘camera salotto libero solo camera L, 20 98% 

n iN Ntip.3 bella cane 
IN FIARZA DI SPAGNA sccragiini 


arvardvo vip areas; 
ONVRUY 070404 11 


; 
Corrispondenze 
26 parole IL, 1 - Ogni parola in più eent.$ 
Marinarella Son tas omni pia: 
den cinesi? Serafini 


II TT] ‘‘" rece 


Orario delle Ferro 


Partenza da Foma Per le linee di 


139) 


Marino-Albano, 
Velletri-Porragina - 
Boncigliono-Viterbo 


Napoli 
Pub. 

Torino. 
uilano.. 
Ancona-Faligno 


Civitavocchi 


Agli Associati 


{| 


Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del G ale per meglio re- 

olarizzarne il servizio, e 


consegnaria alla osta. , 


Siccome l'It 
menti, non 


agrarii. 

Pronubo del 
Ferraris, Il qui 
ministro il pen 
den stabilire 1' 

governo, che 
pi dovessero v 
altra sede ad d 

mente il dazi: 

Contro que 
morcan'ile è ini 
Giusso, il 
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